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1. PREMESSA

I temi dell’integrità dei comportamenti e della trasparenza delle pubbliche am­
ministrazioni assumono oggi primario rilievo, in quanto presupposti per un cor­
retto utilizzo delle risorse pubbliche e per l’esercizio, in proposito, di un ade­
guato controllo da parte dei cittadini.

Con l’approvazione della legge 6 novembre 2012, n. 190 – la cosiddetta legge 
anticorruzione – il Legislatore italiano ha accolto le sollecitazioni provenienti 
dalla comunità internazionale ed ha dato un segnale forte nel senso del supe­
ramento dei fenomeni corruttivi oggi sempre più dilaganti, prescrivendo l’ado­
zione, da parte delle pubbliche amministrazioni nazionali e locali, di apposite 
misure di  prevenzione e repressione dei  comportamenti  illeciti  o  comunque 
scorretti. 

In tale contesto, il presente Piano per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza si pone quale strumento di programmazione, attuazione e verifica 
delle azioni che il Comune di Trento vuole porre in essere per tutelare – anche 
tramite la razionalizzazione delle attività amministrative di competenza – la le­
gittimità, l’integrità e la trasparenza dell’operato dei propri dipendenti. 

Al fine di definire adeguate e concrete misure di prevenzione della corruzione e 
di trasparenza, la stesura del Piano è stata preceduta da un'analisi del contesto 
esterno ed interno all'amministrazione comunale. Alla predisposizione ed al­
l'aggiornamento del Piano, inoltre, hanno collaborato i dirigenti di tutte le strut­
ture  comunali.  Prima della  formale  approvazione da  parte  della  Giunta  co­
munale, infine, il Piano è stato sottoposto a consultazione pubblica da parte di 
cittadini, imprese, associazioni di categoria ed altre organizzazioni portatrici di 
interessi collettivi, tramite pubblicazione sul sito web comunale. Ciò al fine di 
acquisire osservazioni e suggerimenti di cui si terrà conto in sede di aggiorna­
mento.

Il presente Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza è for­
malmente  collegato  agli  altri  strumenti  di  programmazione  del  Comune  di 
Trento (Piano esecutivo di gestione, Documento unico di programmazione, Bi­
lancio di previsione, Documento fabbisogni formativi).

Il presente Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza è in­
viato a ciascun dipendente comunale ed è pubblicato sul sito web comunale.
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2. FONTI NORMATIVE E PRASSI AMMINISTRATIVA

Si riportano di seguito le  fonti normative vigenti in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza, rispettivamente in ambito internazionale, na­
zionale e locale, ed i fondamentali atti di  prassi amministrativa emanati in 
materia.

Fonti normative di ambito internazionale:

• Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, 
adottata dalla Assemblea generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata 
ai sensi della legge 3 agosto 2009, n. 116;

• Convenzione penale sulla  corruzione, fatta a Strasburgo il  27 gennaio 
1999 e ratificata ai sensi della legge 28 giugno 2012, n.11  0  ;

• Convenzione civile  sulla  corruzione,  fatta  a  Strasburgo  il  4  novembre 
1999 e ratificata ai sensi della legge 28 giugno 2012, n. 112.

Fonti normative di ambito nazionale:

• legge 6 novembre 2012, n. 190  , recante “Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

• decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33  , recante “Riordino della discipli­
na riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di infor­
mazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

• decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39  , recante “Disposizioni in materia 
di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche ammini­
strazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’arti­
colo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;

• decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62  , “Regola­
mento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;

• decreto legge 24 giugno 2014 n. 90  , recante “Misure urgenti per la sem­
plificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici 
giudiziari”,  convertito con modificazioni  dalla  legge 11 agosto 2014 n. 
114;

• legge 7 agosto 2015 n. 124  , recante “Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

• decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97  , recante “Revisione e semplifi­
cazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pub­
blicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 
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http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-05-25;97!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-08-07;124
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-08-11;114!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-08-11;114!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-06-24;90~art19
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:2013-04-16;62
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-04-08;39
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-11-06;190
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;112!vig=%20
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;110
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;110
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-08-03;116
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legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle ammini­
strazioni pubbliche”;

• legge 30 novembre 2017 n. 179  , recante “Disposizioni per la tutela degli 
autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a cono­
scenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”.

Fonti normative di ambito locale:

• legge regionale 13 dicembre 2012, n. 8  , recante “Disposizioni per la for­
mazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della Regio­
ne Autonoma Trentino-Alto Adige (Legge finanziaria)”;

• legge regionale 8 febbraio 2013, n. 1  , recante “Modifiche alle disposizio­
ni regionali in materia di ordinamento ed elezione degli organi dei comu­
ni”;

• legge regionale 29 ottobre 2014, n. 10  , recante “Disposizioni in materia 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Re­
gione e degli enti a ordinamento regionale”;

• legge regionale 15 dicembre 2016, n. 16  , “legge regionale collegata alla 
legge regionale di stabilità 2017”;

• Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2  , recante “Codice degli enti locali 
della Regione autonoma Trentino Alto Adige”, come modificata dalla leg­
ge regionale 8 agosto 2018, n. 6;

• legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23  , recante “Disciplina dell'attività 
contrattuale e dell'amministrazione dei beni della Provincia autonoma di 
Trento”;

• legge provinciale 31 maggio 2012, n. 10  , recante “Interventi urgenti per 
favorire la crescita e la competitività del Trentino”;

• legge provinciale 30 maggio 2014, n. 4  , recante “Disposizioni riguardanti 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni e modi­
ficazione della legge provinciale 28 marzo 2013, n. 5”;

A livello di prassi amministrativa, assumono rilievo i seguenti atti:

• decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 gennaio 2013  , recan­
te “Istituzione del Comitato interministeriale per la prevenzione e il con­
trasto della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

• circolare  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  n.  1  di  data  25   
gennaio 2013;

• circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 2 di data 19 luglio   
2013;

• linee di indirizzo del Comitato interministeriale   per la predisposizione, da 
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http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Anticorruzione/PianoNazionaleAnticorruzioneLineeIndirizzo/Linee-di-indirizzo-del-Comitato-interministeriale.pdf
http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/19-07-2013/circolare-n%C2%B0-2-del-2013
http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/19-07-2013/circolare-n%C2%B0-2-del-2013
http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/25-01-2013/circolare-n%C2%B01-del-2013
http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/25-01-2013/circolare-n%C2%B01-del-2013
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/02/07/13A01079/sg
http://www.consiglio.provincia.tn.it/leggi-e-archivi/codice-provinciale/archivio/Pages/Legge%20provinciale%2030%20maggio%202014,%20n.%204_25723.aspx
http://www.consiglio.provincia.tn.it/leggi-e-archivi/codice-provinciale/archivio/Pages/Legge%20provinciale%2031%20maggio%202012,%20n.%2010_23528.aspx?zid=ba369bc0-ffd3-4a1e-8520-01cf02918261
http://www.consiglio.provincia.tn.it/leggi-e-archivi/codice-provinciale/archivio/Pages/Legge%20provinciale%2019%20luglio%201990,%20n.%2023_734.aspx?zid=2bfe542c-2051-473c-a050-1d42b0f933f4
http://www.regione.taa.it/Moduli/1167_Codice%20italiano%20A4%20con%20modif%20legge%206-2018.pdf
http://www.regione.taa.it/normativa/codice/LR_2016_16_st.pdf
http://www.regione.taa.it/normativa/codice/LR_2014_10_it.pdf
http://www.regione.taa.it/normativa/codice/LR_2013_1_it.pdf
http://www.regione.taa.it/normativa/codice/LR_2012_8_it.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-11-30;179!vig=%20
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parte del Dipartimento della Funzione Pubblica, del Piano Nazionale Anti­
corruzione di cui alla legge n. 190/2012;

• intesa tra Governo, Regioni ed Enti local  i   per l’attuazione dell’articolo 1, 
commi 60 e 61, della legge n. 190/2012, sancita dalla Conferenza Unifi­
cata nella seduta del 24 luglio 2013;

• Piano Nazionale Anticorruzione   predisposto dal Dipartimento della Fun­
zione  Pubblica  ai  sensi  della  legge  n.  190/2012  ed  approvato  con 
deliberazione   della C.I.V.I.T. n. 72 di data 11 settembre 2013  ;

• "Linee  guida  in  materia  di  codici  di  comportamento  delle  pubbliche 
amministrazioni",  approvate con  deliberazione della C.I.V.I.T.  n.  75 di 
data 24 ottobre 2013;

• Protocollo di intesa di data 15 luglio 2014   avente ad oggetto "Prime linee 
guida per l'avvio di un circuito collaborativo tra ANAC-Prefetture-UTG ed 
Enti locali per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e l'attuazione 
della trasparenza amministrativa";

• "Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala 
illeciti (c.d. Whistleblower)" approvate con determinazione di A.N.AC. n. 
6 di data 28 aprile 2015;

• “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli 
enti pubblici economici” approvate con determinazione di A.N.AC. n. 8 di 
data 17 giugno 2015;

• “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione” approvato con 
determinazione di A.N.AC. n. 12 di data 28 ottobre 2015;

• “Piano Nazionale Anticorruzione 2016” approvato con determinazione di 
A.N.AC. n. 831 di data 3 agosto 2016;

• “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle in­
compatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile del­
la prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accerta­
mento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili” ap­
provate con determinazione di A.N.AC. n. 833 di data 3 agosto 2016;

• “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle 
esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5 co. 2 del d.lgs. 
33/2013” approvate con  determinazione di A.N.AC. n. 1309 di data 28 
dicembre 2016;

• “Prime  linee  guida  recanti  indicazioni  sull'attuazione  degli  obblighi  di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 
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http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6666
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6666
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6554
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6550
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6550
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6314
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6170
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6170
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6123
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6123
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/07/18/14A05669/sg
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a5d875f0a77804256dbbf9fe715a0d9
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a5d875f0a77804256dbbf9fe715a0d9
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a59061e0a7780427ddf3f0e831e2ef3
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a59061e0a7780427ddf3f0e831e2ef3
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/Anticorruzione/PianoNazionaleAnticorruzione/_piani?id=38b75d7a0a7780427070dde0b21940b1
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/NormativaSettore/Anticorruzione/Intesa-in-Conferenza-Unificata-del-24-luglio-20131.pdf
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/NormativaSettore/Anticorruzione/Intesa-in-Conferenza-Unificata-del-24-luglio-20131.pdf
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33/2013 come modificato dal d.lgs. n. 97/2016” approvate con determi-
nazione di   A.N.AC. n. 1310 di data 28 dicembre 2016  ;

• “Linee  guida  recanti  indicazioni  sull'attuazione  dell'art.  14  del  d.lgs. 
33/2013 <<obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi po­
litici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 
dirigenziali>> come modificato dall'art. 13 del d.lgs. 97/2016” approva­
te con determinazione di A.N.AC. n. 241 di data 8 marzo 2017;

• circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazio-  
ne n. 2/2017 di data 30 maggio 2017, avente ad oggetto “attuazione 
delle norme sull'accesso civico generalizzato (F.O.I.A.)”;

• “Nuove linee guida per l'attuazione della normativa in materia di preven­
zione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 
diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e 
dagli enti pubblici economici” approvate con  determinazione di A.N.AC. 
n. 1134 di data 8 novembre 2017; 

• “Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione” approvato con 
determinazione di A.N.AC. n. 1208 di data 22 novembre 2017;

• “Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione” approvato con 
deliberazione di A.N.AC. n. 1074 di data 21 novembre 2018;

• “Piano Nazionale Anticorruzione 2019” approvato con  deliberazione di 
A.N.AC. n. 1064 di data 13 novembre 2019;

• circolari della Regione Autonoma Trentino Alto Adige:

o  n. 5/EL di data 5 dicembre 2012;

o  n. 1/EL di data 11 gennaio 2013;  

o  n. 3/EL di data 9 maggio 2013;

o  n. 5/EL di data 15 ottobre 2013;

o  n. 3/EL di data 14 agosto 2014;

o  n. 4/EL di data 19 novembre 2014;

o  di data 9 gennaio 2017;

o  n. 1/EL di data 29 marzo 2017.
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http://www.regione.taa.it/EntiLocali/schedaModulistica.aspx?ID=1798
http://www.regione.taa.it/EntiLocali/schedaModulistica.aspx?ID=1757
http://www.regione.taa.it/EntiLocali/schedaModulistica.aspx?ID=1423
http://www.regione.taa.it/EntiLocali/schedaModulistica.aspx?ID=1373
http://www.regione.taa.it/EntiLocali/schedaModulistica.aspx?ID=1286
http://www.regione.taa.it/EntiLocali/schedaModulistica.aspx?ID=1246
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http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=7019
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=7019
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3. SOGGETTI DELLA STRATEGIA ANTICORRUZIONE

Si indicano di seguito i soggetti coinvolti nella strategia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza, rispettivamente in ambito nazionale e locale.

Soggetti coinvolti in ambito nazionale:

• Autorità nazionale anticorruzione (A.N.AC.): svolge funzioni di raccordo 
con le altre autorità ed esercita poteri di indirizzo, vigilanza e controllo 
per  la  verifica  dell'efficacia  delle  misure di  prevenzione adottate dalle 
amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di traspa­
renza;

• Corte di conti: partecipa all’attività di prevenzione della corruzione trami­
te esercizio delle sue funzioni di controllo;

• Comitato  interministeriale:  fornisce  direttive  attraverso  l'elaborazione 
delle linee di indirizzo (art. 1, comma 4, legge n. 190/2012);

• Conferenza unificata: individua, attraverso apposite intese, gli adempi­
menti e i termini per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi con ri­
ferimento alle regioni e province autonome, agli enti locali, e agli enti 
pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo;

• Dipartimento della funzione pubblica: promuove le strategie di prevenzio­
ne della corruzione e coordina la loro attuazione;

• Prefetti: forniscono supporto tecnico e informativo agli enti locali;

• pubbliche amministrazioni: introducono e implementano le misure previ­
ste dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione;

• enti pubblici economici e soggetti di diritto privato in controllo pubblico: 
introducono e implementano le misure previste dalla legge e dal Piano 
Nazionale Anticorruzione.

Soggetti coinvolti in ambito locale:

• Sindaco: designa il responsabile per la prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza; 

• Consiglio comunale: approva il documento recante gli obiettivi strategici 
in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza;

• Giunta comunale: adotta il Piano per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza ed i relativi aggiornamenti e ne dispone la pubblicazio­
ne sul sito web comunale;

• Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza: 
propone all’autorità di indirizzo politico l’adozione del Piano per la pre­
venzione della corruzione e per la trasparenza e dei relativi  aggiorna­
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menti; definisce procedure atte a selezionare e formare i dipendenti ope­
ranti in settori esposti alla corruzione; verifica, di intesa con i dirigenti 
competenti,  la rotazione degli  incarichi negli  uffici  preposti allo svolgi­
mento di attività ad elevato rischio di corruzione; verifica l’efficace attua­
zione del Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e 
ne propone la modifica in caso di accertate violazioni o di mutamenti nel­
l’organizzazione o  nell’attività  dell’amministrazione;  svolge  stabilmente 
un'attività  di  controllo  sull'adempimento  da  parte  dell'amministrazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicu­
rando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate e segnalando ai soggetti competenti i casi di mancato o ritar­
dato adempimento degli obblighi di pubblicazione;

• Nucleo interno di valutazione: attesta l'assolvimento degli obblighi in ma­
teria di trasparenza; verifica la coerenza tra il Piano per la prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza e gli obiettivi stabiliti nei documenti 
di programmazione strategico-gestionale; in sede di misurazione e valu­
tazione della performance dirigenziale, tiene conto degli obiettivi stabiliti 
e delle azioni programmate in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza;

• Responsabile dell'Anagrafe unica delle Stazioni Appaltanti: con atto del 
Direttore generale prot. n. 120337 di data 13.11.2013, il Dirigente dell'A­
rea Tecnica e del territorio è stato individuato quale Responsabile dell'A­
nagrafe unica delle Stazioni Appaltanti del Comune di Trento;

• referenti per la prevenzione della corruzione: svolgono attività informati­
ve nei confronti del responsabile; curano il costante monitoraggio delle 
attività svolte dagli uffici di riferimento, anche in relazione al rispetto de­
gli obblighi di rotazione del personale;

• dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: osserva­
no le misure contenute nel Piano per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza.
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4. STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL COMUNE DI TRENTO

In base alla deliberazione del Consiglio comunale   n. 120 di data 26.10.2016   e 
e alle deliberazioni della Giunta comunale n. 189 di data 14.11.2016 e n. 183 
di data 07.10.2019, la struttura organizzativa del Comune di Trento è arti­
colata – oltre che nella Direzione generale, nella Segreteria generale e nel Cor­
po di polizia locale – in tre aree:

• Area servizi alla persona;

• Area istruzione e cultura;

• Area tecnica e del territorio.

Tali strutture operano come raggruppamenti di attività, servizi, funzioni, pro­
cessi di lavoro e prodotti. Al loro interno, le unità organizzative sono così in­
dividuate:

• Servizi;

• Uffici;

• Progetti.

Al vertice della struttura organizzativa si trovano il Direttore generale, titolare 
della funzione di sovrintendenza e di impulso sulla gestione dell’ente secondo 
le direttive impartite dal Sindaco, e il Segretario generale, che svolge compiti 
di collaborazione e di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti di tutti 
gli organi dell’ente.

Con decreto sindacale n. 82 di data 20.09.2019, il Capo Progetto prevenzione 
della corruzione e trasparenza è stato nominato responsabile per la preven­
zione della corruzione e per la trasparenza del Comune di Trento. Il 
suddetto Progetto, istituito con deliberazione della Giunta comunale n. 238 di 
data 19.12.2016, fornisce al responsabile il supporto organizzativo necessario 
alla gestione del complesso delle attività connesse alla prevenzione della corru­
zione ed alla trasparenza. Per la gestione e l'istruttoria delle segnalazioni di il­
leciti da parte di dipendenti dell'amministrazione comunale e da parte di sog­
getti esterni all'amministrazione comunale, il responsabile si avvale della colla­
borazione del gruppo di lavoro istituito con proprio atto di data 30.09.2019. 

Il dettaglio della struttura organizzativa del Comune di Trento è consultabile 
accedendo al sito web comunale.

8

http://www.comune.trento.it/Comune/Organizzazione-comunale/Organigramma
http://www.comune.trento.it/Comune/Atti-e-albo-pretorio/Deliberazioni/Deliberazioni-di-Giunta/Delibera-238-del-2016-Giunta-Comunale
http://www.comune.trento.it/Comune/Atti-e-albo-pretorio/Deliberazioni/Deliberazioni-di-Giunta/Delibera-238-del-2016-Giunta-Comunale
https://www.comune.trento.it/Comune/Atti-e-albo-pretorio/Decreti-sindacali/Decreto-82-del-2019
https://www.comune.trento.it/Comune/Atti-e-albo-pretorio/Deliberazioni/Deliberazioni-di-Giunta/Delibera-183-del-2019-Giunta-Comunale
https://www.comune.trento.it/Comune/Atti-e-albo-pretorio/Deliberazioni/Deliberazioni-di-Giunta/Delibera-183-del-2019-Giunta-Comunale
http://www.comune.trento.it/Comune/Atti-e-albo-pretorio/Deliberazioni/Deliberazioni-di-Giunta/Delibera-189-del-2016-Giunta-Comunale
http://www.comune.trento.it/Comune/Atti-e-albo-pretorio/Deliberazioni/Deliberazioni-di-Consiglio/Delibera-120-del-2016-Consiglio-Comunale
http://www.comune.trento.it/Comune/Atti-e-albo-pretorio/Deliberazioni/Deliberazioni-di-Consiglio/Delibera-120-del-2016-Consiglio-Comunale


COMUNE DI TRENTO – PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2020/2022

5. REFERENTI ED OBBLIGHI INFORMATIVI

In considerazione delle dimensioni dell’ente, della complessità della materia e 
della necessità di garantire l’attuazione delle misure previste dal Piano attra­
verso l’azione sinergica di tutte le strutture comunali, sono individuati quali re­
ferenti per la prevenzione della corruzione i seguenti soggetti, tutti di li­
vello dirigenziale attesa la delicatezza della funzione: 

• Direttore generale;

• Comandante del Corpo di polizia locale;

• Dirigente dell’Area servizi alla persona;

• Dirigente dell'Area istruzione e cultura;

• Dirigente dell’Area tecnica e del territorio;

• Dirigente del Servizio gabinetto e pubbliche relazioni;

• Dirigente del Servizio personale;

• Dirigente del Servizio risorse finanziarie;

• Dirigente del Servizio beni comuni e gestione acquisti;

• Dirigente del Servizio innovazione e servizi digitali;

• Dirigente del Servizio sviluppo economico, studi e statistica;

• Dirigente del Servizio attività sociali;

• Dirigente del Servizio spazio argento e politiche abitative;

• Dirigente del Servizio servizi demografici e decentramento;

• Dirigente del Servizio servizi funerari;

• Dirigente del Servizio biblioteca e archivio storico;

• Dirigente del Servizio servizi all’infanzia, istruzione e sport;

• Dirigente del Servizio cultura, turismo e politiche giovanili;

• Dirigente del Servizio urbanistica e ambiente;

• Dirigente del Servizio attività edilizia;

• Dirigente del Servizio gestione fabbricati;

• Dirigente del Servizio gestione strade e parchi;

• Dirigente del Servizio patrimonio;

• Dirigente del Servizio opere di urbanizzazione primaria;

• Dirigente del Progetto mobilità e sicurezza dei lavoratori;

• Dirigente del Progetto revisione del PRG;

• Dirigente di staff presso l'Avvocatura comunale.
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I referenti improntano la propria azione alla reciproca e sinergica integrazione, 
in vista perseguimento dei comuni obiettivi di legalità, efficacia ed efficienza 
dell’azione amministrativa, coadiuvando il responsabile per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza, al quale solo fanno capo le responsabilità tipi­
che e non delegabili previste dalla legge.

A fini di raccordo e di coordinamento, nonché alla luce dei compiti spettanti per 
legge ai dirigenti, ai referenti sopra individuati competono i seguenti obblighi 
informativi nei confronti del responsabile per la prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza:

• informazione scritta, entro il 15 novembre di ogni anno, in merito stato 
di attuazione delle misure di prevenzione  della corruzione di rispettiva 
competenza;

• informazione scritta, entro il 28 febbraio di ogni anno, in merito al rispet­
to dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di rispettiva 
competenza;

• informazione scritta da parte del referente che abbia notizia di fatti cor­
ruttivi tentati o realizzati all’interno dell’amministrazione, ovvero di fatti 
che assumono rilevanza in relazione ad uno dei delitti previsti dal Titolo 
II, Capo I, del codice penale o che integrano casi di uso a fini privati delle 
funzioni pubbliche attribuite. L'informazione deve essere resa nel termine 
improrogabile di 30 giorni dalla data di acquisizione della notizia e deve 
contenere obbligatoriamente, per ciascun fatto, i seguenti elementi: ge­
neralità (nome, cognome ed eventuali ulteriori dati identificativi) dell'au­
tore del fatto; descrizione del fatto; indicazione della fattispecie di reato 
e/o di illecito contestato e/o della tipologia di procedimento disciplinare 
avviato; eventuali ulteriori iniziative assunte (sospensioni o trasferimenti 
di personale). Entro 30 giorni dalla conclusione del procedimento discipli­
nare deve essere inoltre comunicato al responsabile il relativo esito;

• informazione scritta, nel termine improrogabile di 30 giorni dalla data di 
accertamento, in merito alle situazioni di inconferibilità e/o incompatibili­
tà di incarichi rilevate;

• informazione scritta, a cura del dirigente del Servizio Personale, in merito 
alle segnalazioni di violazione delle disposizioni del Codice di comporta­
mento dei dipendenti del Comune di Trento ed ai relativi esiti;

• informazione scritta in merito alle segnalazioni ricevute e ai provvedi­
menti  adottati  con riferimento all’obbligo di astensione nelle ipotesi di 
conflitto di interessi.
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Ai sensi di quanto previsto dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione, l’i­
nosservanza o la ritardata attuazione da parte dei referenti degli obblighi in­
formativi sopra indicati o delle misure di prevenzione indicate dal presente Pia­
no costituisce illecito disciplinare. Detta inosservanza rileva inoltre ai fini della 
valutazione della performance dirigenziale in conformità a quanto stabilito dal 
Piano esecutivo di gestione approvato con deliberazione della Giunta comunale 
n. 266 di data 23.12.2019 e dal Manuale di valutazione delle prestazioni diri­
genziali da ultimo approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 277 di 
data 17.12.2018.
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6. METODOLOGIA DI COSTRUZIONE DEL PIANO

Obiettivo primario del presente Piano è garantire all’amministrazione comunale 
il presidio del processo di monitoraggio e verifica dell'integrità delle azioni e dei 
comportamenti del personale, attraverso un sistema di controlli preventivi e di 
misure organizzative. Ciò consente, da un lato, di prevenire rischi di danni al­
l'immagine derivanti da comportamenti scorretti o illeciti del personale e, dal­
l’altro, di rendere il complesso delle azioni programmate efficace anche a presi­
dio della corretta gestione dell’ente.

La metodologia adottata nella stesura del Piano si basa su due approcci consi­
derati di eccellenza negli ambiti organizzativi (pubbliche amministrazioni este­
re, banche, società multinazionali) che già hanno efficacemente affrontato tali 
problematiche, e come tali confermati dal Piano Nazionale Anticorruzione:

• L’approccio dei sistemi normati, che si fonda sui due seguenti principi: 
il principio di documentabilità delle attività svolte, per cui, in ogni proces­
so, le operazioni e le azioni devono essere verificabili in termini di coe­
renza e congruità,  in modo che sia sempre attestata la responsabilità 
della  progettazione delle  attività,  della  validazione,  dell’autorizzazione, 
dell’effettuazione; il principio di documentabilità dei controlli, per cui ogni 
attività di supervisione o controllo deve essere documentata e firmata da 
chi ne ha la responsabilità. In coerenza con tali principi, sono da forma­
lizzare procedure, check list, criteri e altri strumenti gestionali in grado di 
garantire omogeneità, oltre che trasparenza ed equità;

• L’approccio mutuato dal decreto legislativo n. 231/2001 – con le dovute 
contestualizzazioni e senza che sia imposto dal decreto stesso nell’ambito 
pubblico – che prevede che l’ente non sia responsabile per i reati com­
messi (anche nel suo interesse o a suo vantaggio) se sono soddisfatte le 
seguenti condizioni: 

o se prova che l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, 
prima della commissione del fatto, modelli di organizzazione e di ge­
stione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

o se il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei mo­
delli e di curare il loro aggiornamento è stato affidato ad un organismo 
dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo; 

o se non c’è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organi­
smo.
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7. PERCORSO DI COSTRUZIONE E DI AGGIORNAMENTO DEL 
PIANO

Il percorso di costruzione del Piano, accompagnato dal supporto formativo del 
Consorzio dei Comuni Trentini al responsabile per la prevenzione della corru­
zione e per la trasparenza, si è svolto alla luce delle indicazioni desumibili dalla 
legge, dal Piano Nazionale Anticorruzione e dagli altri atti di prassi amministra­
tiva indicati al paragrafo 2.

Concetto di corruzione

Alla luce delle indicazioni sopra richiamate, si è ritenuto in primo luogo oppor­
tuno fare riferimento ad un concetto ampio di corruzione, tale da ricomprende­
re tutte le situazioni in cui nel corso dell’attività amministrativa si riscontri l’a­
buso, da parte di un soggetto, del potere a lui affidato al fine di ottenere van­
taggi privati. Le situazioni ritenute rilevanti sono quindi più ampie della fatti­
specie penalistica e sono tali da ricomprendere non solo l’intera gamma dei de­
litti contro la pubblica amministrazione disciplinati dal Titolo II, Capo I, del co­
dice penale, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, 
venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso 
a fini privati delle funzioni pubbliche attribuite. 

Analisi del contesto

In secondo luogo, attesa la necessità di individuare e comprendere i fattori in 
base ai quali il rischio di corruzione può manifestarsi all'interno dell'ammini­
strazione comunale in ragione delle caratteristiche sociali, economiche e cultu­
rali del territorio nel quale essa opera, si è provveduto a svolgere, sulla base 
dei dati disponibili e nei limiti delle competenze dell'amministrazione comunale, 
un'analisi del contesto esterno ed interno al Comune di Trento, finalizzata a 
meglio definire e contestualizzare la strategia di prevenzione di potenziali fe­
nomeni corruttivi.

Pertanto, ai fini dell'analisi del contesto esterno, sono stati raccolti e valutati i 
dati disponibili in tema di incidenza di fatti corruttivi e di reati contro la pubbli­
ca amministrazione nel territorio del Comune e della Provincia di Trento. Al 
contempo, ai fini dell'analisi del contesto interno, sono stati raccolti e valutati i 
dati relativi al contenzioso che ha coinvolto l'amministrazione ed ai procedi­
menti giudiziari e disciplinari a carico di dipendenti dell'amministrazione e le 
segnalazioni pervenute, in quanto suscettibili di assumere rilevanza in relazio­
ne al verificarsi di fatti corruttivi. Si è inoltre provveduto a completare la map­
patura dei procedimenti amministrativi ed a prevedere, entro il 31.12.2017, il 
completamento della mappatura dei processi organizzativi di competenza del­
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l'amministrazione comunale.  Ad esito di  tali  previsioni,  si  è provveduto alla 
mappatura della quasi totalità dei processi organizzativi ed ad oggi è in fase di 
completamento la mappatura dei processi mancanti.

Coinvolgimento dei dirigenti

In terzo luogo, attesa l’importanza di condividere le finalità e la metodologia di 
costruzione del Piano, si è provveduto – attraverso lo svolgimento di appositi 
incontri – a sensibilizzare e coinvolgere i dirigenti comunali nel percorso intra­
preso. 

Sono state pertanto condivise con i dirigenti le attività di analisi e valutazione, 
di proposta e definizione delle misure inserite nel Piano, in base al presupposto 
che esse avrebbero riguardato non solo le aree espressamente indicate dalla 
legge come a rischio di corruzione (autorizzazioni e concessioni; scelta del con­
traente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi; concessione ed erogazio­
ne di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di car­
riera), ma anche le altre aree di attività suscettibili di presentare rischi di inte­
grità.

Si è inoltre evidenziato che la condivisione delle misure inserite nel Piano ri­
sponde ad un’esigenza di concreta e puntuale attuazione delle stesse, in un’ot­
tica di collaborazione attiva e di corresponsabilità di tutti i dirigenti nella pro­
mozione ed adozione, per gli ambiti di rispettiva competenza, delle azioni ne­
cessarie a garantire l’integrità dei comportamenti individuali all’interno dell’am­
ministrazione comunale.

Coinvolgimento del Nucleo interno di valutazione e coordinamento con  
le previsione di cui al Piano Esecutivo di Gestione

In quarto luogo, al fine di promuovere il coordinamento tra le previsioni del 
presente Piano e degli altri strumenti di programmazione dell'ente, si è provve­
duto a segnalare, nel corso di apposito incontro svolto con il Direttore genera­
le, gli elementi che avrebbero potuto essere considerati in termini di obiettivi/ 
attività significativi nell'ambito del  Piano esecutivo di gestione 2020. In tale 
prospettiva, in sede di aggiornamento del citato Piano esecutivo di gestione, 
saranno valorizzati gli elementi di rilevanza in termini di prevenzione della cor­
ruzione. Tale attività è svolta al fine di raggiungere una forte coerenza tra le 
previsioni  del  presente Piano ed i  contenuti  del  Piano esecutivo di  gestione 
2020.

Coinvolgimento degli organi di indirizzo politico

In quinto luogo, alla luce delle indicazioni fornite da A.N.AC. con proprie deter­
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minazioni n. 12/2015, n. 831/2016 e n. 1064/2019, si è provveduto a promuo­
vere un maggior coinvolgimento degli organi di indirizzo politico nella definizio­
ne della strategia di prevenzione della corruzione, mediante sottoposizione al 
Consiglio comunale – nel contesto del Documento unico di programmazione – 
di specifici obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza. Con tali obiettivi strategici sono state definite le linee fondamen­
tali per la strutturazione della proposta di piano da presentare, a cura del re­
sponsabile,  alla  Giunta comunale quale organo competente  all'approvazione 
dello stesso. La scelta di individuare tali obiettivi strategici nel contesto del Do­
cumento unico di programmazione, approvato con  deliberazione del Consiglio 
comunale n. 211 di data 16.12.2019, conferma la volontà di perseguire un for­
te coordinamento tra la politica di prevenzione della corruzione ed i contenuti 
dei principali documenti di programmazione dell'amministrazione.

In attuazione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzio­
ne indicati dal Consiglio comunale, si è provveduto:

• con riferimento al tema della promozione della cultura dell'etica e della 
legalità: 

o a programmare le attività di formazione interna indicate al paragrafo 
8.1. del presente Piano;

o a programmare le attività di sensibilizzazione del contesto esterno in­
dicate al paragrafo 8.5. del presente Piano;

• con riferimento al tema della prevenzione e del contrasto dei fenomeni 
corruttivi:

o a completare, nel corso del 2019, l'analisi degli esiti dalla mappatura, 
già avviata nel corso del 2018, come indicato al paragrafo 7.1. del 
presente Piano;

o ad effettuare, rendicontare e programmare il monitoraggio sulla attua­
zione delle azioni di prevenzione della corruzione, con le modalità indi­
cate al paragrafo 10.1. del presente Piano;

• con riferimento al tema della promozione di livelli diffusi di trasparenza:

o ad effettuare,  rendicontare  e  programmare il  controllo  del  corretto 
adempimento degli obblighi di pubblicazione, con le modalità indicate 
nel Piano operativo per la trasparenza (allegato F);

• con riferimento al tema del coordinamento e della coerenza dell'azione di 
prevenzione della corruzione rispetto alle altre attività dell'amministrazio­
ne comunale:

o a promuovere e garantire l'integrazione e il coordinamento tra i conte­
nuti del Piano esecutivo di gestione approvato con deliberazione della 
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Giunta comunale n. 266 di data 23.12.2019 ed il presente Piano nei 
termini già sopra esposti;

o ad analizzare gli esiti dell'attività di controllo successivo di regolarità 
amministrativa in ottica di definizione delle linee di azione in materia 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza.

Consultazione pubblica

Da ultimo, in considerazione della necessità di coinvolgere i soggetti esponen­
ziali di interessi privati e collettivi attivi nel territorio del Comune di Trento nel 
processo di definizione e programmazione della strategia di prevenzione della 
corruzione, si è provveduto – attraverso le modalità e con gli esiti indicati al 
successivo paragrafo 7.5. – a promuovere la partecipazione di soggetti esterni 
all'amministrazione comunale al percorso di costruzione e aggiornamento del 
Piano.
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7.1. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO

Analisi del contesto esterno

L'analisi del contesto esterno è finalizzata a consentire all'amministrazione co­
munale – nei limiti dei dati disponibili sulla base delle competenze dalla stessa 
esercitate e della collaborazione fornita da altri enti e soggetti – di conoscere e 
valutare le dinamiche economiche, sociali e culturali del territorio di riferimen­
to, ai fini della definizione di una più adeguata strategia di prevenzione di po­
tenziali fenomeni corruttivi.

Per lo svolgimento di tale analisi, l'amministrazione comunale si è avvalsa dei 
dati forniti dalla documentazione di seguito indicata, che è citata quale fonte 
delle informazioni riportate nel seguito del presente paragrafo:

• Relazione sull'attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della   
sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata (anno 2017), presenta­
ta dal Ministro dell'interno alla Camera dei deputati;

• Relazione sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione inve-  
stigativa antimafia (primo e secondo semestre 2018), presentata dal Mi­
nistro dell'interno alla Camera dei deputati;

• Relazione del Presidente della Corte di Appello di Trento  , presentata in 
sede di inaugurazione dell'anno giudiziario 2018;

• Relazione del Presidente della Corte di Appello di Trento  , presentata in 
sede di inaugurazione dell'anno giudiziario 2019;

• Relazione del Procuratore generale della Corte dei Conti di Trento  , pre­
sentata in occasione dell'inaugurazione dell'anno giudiziario 2019;

• La corruzione in Italia (2016-2019). Numeri, luoghi e contropartite del   
malaffare, rapporto pubblicato da A.N.AC. in data 17 ottobre 2019;

• La corruzione in Italia: il punto di vista delle famiglie  , rapporto pubblicato 
da ISTAT in data 12 ottobre 2017;

• ulteriori dati e statistiche resi disponibili da ISTAT sul proprio sito internet 
dati.istat.it;

• Rapporto sulla sicurezza in Trentino  , pubblicato dalla Provincia di Trento 
nel mese di ottobre 2018.

Con riguardo alla complessiva incidenza di fenomeni criminali, dall'esame 
della documentazione sopra citata si conferma che il territorio della Provincia di 
Trento non manifesta attualmente situazioni di particolare criticità, essendo in­
teressato da livelli di criminalità inferiori alla media nazionale. Tale situazione è 
dovuta  sia alle favorevoli condizioni socio-economiche, che garantiscono una 
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diffusa condizione di benessere, sia a fattori culturali, che fungono da ostacolo 
all'insediamento e allo sviluppo di sodalizi criminali. 

Fermo quanto sopra osservato, con riguardo all'incidenza di fenomeni di in­
filtrazione criminale nell'economia, dall'esame della documentazione sopra 
citata si evince che il territorio provinciale, pur essendosi dimostrato negli anni 
poco permeabile a fenomeni di radicamento della criminalità organizzata, resta 
un'area appetibile per possibili attività di riciclaggio e non è conseguentemente 
esente da tentativi di infiltrazione criminale, specialmente nei settori dell'edili­
zia, delle attività estrattive e della ristorazione. La diffusione della ricchezza e 
le possibilità di investimento offerte dal contesto economico ed imprenditoriale 
del territorio, infatti, costituiscono una potenziale attrattiva per la criminalità 
organizzata, sia in considerazione del fatto che nell’ultimo quinquennio la cre­
scita economica della Provincia di Trento ha raggiunto valori superiori rispetto 
alla media nazionale sia in relazione alla circostanza che il territorio provinciale, 
in virtù della propria collocazione geografica, si presta a essere utilizzato come 
crocevia di movimentazioni di merci illegali da e verso gli altri Paesi europei. 
Nel territorio provinciale, pertanto, si è rilevata nel tempo la presenza di sog­
getti contigui alla criminalità organizzata, i quali tuttavia mantengono un basso 
profilo per non attirare eccessiva attenzione sulle loro attività di investimento 
di capitali. Una conferma di tale silente presenza può essere tratta dai dati del­
l'Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati  
e confiscati alla criminalità organizzata, i quali indicano come, allo stato attua­
le, sia in atto una procedura per la gestione di due immobili siti nel territorio 
della Provincia di Trento. Il pericolo di infiltrazione mafiosa del territorio è stato 
altresì evidenziato dalla Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno  
delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, la quale ha sot­
tolineato come diversi elementi facciano ritenere che siano in atto attività cri­
minali più intense di quanto finora emerso perché l’area è considerata molto 
attrattiva.

Per quanto attiene al totale dei reati denunciati, i dati disponibili per la Pro­
vincia di Trento hanno fatto registrare, nel 2018 e rispetto all'anno precedente, 
un calo della delittuosità complessiva pari al 1,54%. Quanto ai dati disponibili 
con riferimento al medio periodo, in Provincia di Trento si sono registrati tassi 
di delittuosità complessiva notevolmente più bassi rispetto alla media nazionale 
e del Nord- Est. Per quanto riguarda il generale andamento dei dati dal 2014 al 
2018, il trend, similmente a quanto avvenuto a livello nazionale e nel Nord-Est, 
ha fatto registrare una progressiva diminuzione fino a raggiungere i 2.955 reati 
ogni 100.000 abitanti nel 2018.

18



COMUNE DI TRENTO – PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2020/2022

Totale dei reati  denunciati  dalle Forze dell'ordine all'Autorità 
giudiziaria. Confronto tra Italia, Nord Est e Provincia di Trento. 
Tassi ogni 100.000 abitanti. Periodo 2014-2018.

Fonte: elaborazione Comune di Trento dati ISTAT

Con riguardo all'incidenza dei singoli reati, è stata rilevata una significativa 
riduzione del numero di procedimenti definiti dal Tribunale di Trento in relazio­
ne a reati contro la pubblica amministrazione, essendosi passati dagli 88 pro­
cedimenti definiti nel 2017 ai 38 procedimenti definiti nel 2018. 

In relazione alle tipologie di reati suscettibili di assumere rilevanza in relazione 
alla strategia di prevenzione della corruzione, si riportano di seguito i dati più 
recenti disponibili con riferimento al distretto di Corte di appello di Trento, rela­
tivi 2017: 

• per quanto attiene ai delitti contro la pubblica amministrazione, si è regi­
strato un aumento del numero delle notizie di reato, passate dalle 188 
del 2016 alle 444 del 2017. Tale aumento ha in particolare riguardato le 
iscrizioni per i delitti di peculato (passate da 9 a 19), di abuso di ufficio 
(passate da 24 a 441) e di omissione di atti di ufficio (passate da 14 a 
19). Si è al contempo rilevata la persistente assenza delle notizie di reato 
afferenti i reati di corruzione e di concussione, nonché di quelle afferenti 
la nuova fattispecie di induzione indebita a dare o promettere utilità;

• per quanto attiene alle violazioni in materia di indebita percezione di con­
tributi pubblici, si è registrata una diminuzione delle iscrizioni per i delitti 
di indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (passate dalle 40 

1  Nel Rapporto sulla sicurezza in Trentino è stato in proposito rilevato che “ l'incremento delle 
denunce per questa ipotesi delittuosa può non essere significativo, essendo ben possibile  
che nel seguito dell'iter processuale cada il fondamento della violazione”.
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del 2016 alle 16 del 2017) e di truffa aggravata per il conseguimento di 
erogazioni pubbliche (passate dalle 15 del 2016 alle 11 del 2017);

• per quanto attiene ai reati in materia di tutela dell'ambiente e del territo­
rio, si è registrato un aumento significativo delle iscrizioni, relative nella 
maggior parte dei casi a violazioni edilizie prive di connotazioni oggettive 
di particolare gravità. Tale aumento ha riguardato in particolare le iscri­
zioni per violazioni edilizie (passate dalle 188 del 2016 alle 367 del 2017) 
e quelle per le fattispecie in materia di rifiuti ed inquinamento ai sensi del 
decreto legislativo n. 152/2006 (passate dalle 69 del 2016 alle 90 del 
2017). Si è rilevata al contempo la sostanziale assenza di lottizzazioni 
abusive (1 iscrizione nel 2016).

Quanto infine all'incidenza di fenomeni di corruzione e concussione, si ri­
chiama il dato relativo alla persistente assenza, nel distretto di Corte di appello 
di Trento, di notizie di reato afferenti i delitti di corruzione e di concussione. La 
limitata incidenza di fenomeni di corruzione in ambito locale trova altresì ri­
scontro nei dati forniti da A.N.AC. su base regionale per il periodo 2016/2019, 
il cui dettaglio è riportato nella seguente tabella.

EPISODI DI CORRUZIONE 2016/2019

REGIONE EPISODI %

SICILIA 28 18

LAZIO 22 14,5

CAMPANIA 20 13,2

PUGLIA 16 10,5

CALABRIA 14 9,2

LOMBARDIA 11 7,2

ABRUZZO 6 3,9

LIGURIA 6 3,9

TOSCANA 6 3,9

SARDEGNA 4 2,6

VENETO BASILICATA 4 2,6

EMILIA ROMAGNA 3 2

MARCHE 2 1,3

PIEMONTE 2 1,3

TRENTINO ALTO ADIGE 2 1,3

VALLE D'AOSTA 2 1,3

UMBRIA 1 0,7

STATO ESTERO 1 0,7

TOTALE 152 100

Fonte – A.N.AC.
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La limitata incidenza di fenomeni di corruzione nel territorio della Provincia di 
Trento trova parimenti riscontro nei dati contenuti nel rapporto “Corruzione: 
il punto di vista delle famiglie”, pubblicato da ISTAT da ultimo nell'ottobre 
2017, secondo cui “si stima che il 7,9% delle famiglie nel corso della vita sia 
stato coinvolto direttamente in eventi corruttivi quali richieste di denaro, favori, 
regali  o  altro  in  cambio  di  servizi  o  agevolazioni.  L'indicatore  complessivo 
(7,9%) raggiunge il massimo nel Lazio (17,9%) e il minimo nella Provincia au­
tonoma di Trento (2%)”, pur essendo “la situazione sul territorio molto diversi­
ficata a seconda degli ambiti della corruzione”. Si riporta nella seguente tabella 
il dettaglio dei dati rilevati da ISTAT, distinti per regioni e province autonome.

Famiglie  che  hanno avuto richieste  di  denaro,  favori  o  altro  o che hanno dato 
denaro, regali o altro in cambio di favori o servizi, nel corso della vita e negli ultimi 
tre anni, per tipo di settore e per regione - Anno 2016 (per 100 famiglie)

REGIONE/PROVINCIA

Almeno un 
caso di 

corruzione 
nel corso 
della vita

Almeno un 
caso di 

corruzione 
negli 

ultimi tre 
anni

nel corso della vita

sanità

sanità
(compre
nde la 

richiesta 
di 

effettua­
re visita 
privata)

assistenza istruzione lavoro uffici 
pubblici

PIEMONTE 3,7 1,2 0,9 6,8 0,5 0,5 1,7 1,0

VALLE D'AOSTA 3,4 0,3 1,3 5,1 0,1 0,0 0,8 0,6

LOMBARDIA 5,9 2,4 2,6 11,3 0,4 0,3 1,8 0,5

BOLZANO 3,1 0,7 0,9 4,4 0,4 0,1 0,8 1,4

TRENTO 2,0 0,4 0,2 1,6 0,5 0,2 0,7 0,3

VENETO 5,8 2,2 0,6 5,0 4,1 0,1 1,7 2,1

FRIULI VENEZIA GIULIA 4,4 1,1 1,8 5,0 0,2 0,3 1,6 1,0

LIGURIA 8,3 1,5 1,7 12,3 1,4 0,4 4,2 1,2

EMILIA ROMAGNA 7,2 1,1 1,2 8,9 0,2 0,3 3,3 1,5

TOSCANA 5,5 1,7 1,1 7,9 2,3 0,8 2,0 2,1

UMBRIA 6,1 1,1 2,1 10,6 1,8 1,1 1,9 0,8

MARCHE 4,4 1,0 1,1 7,0 0,8 0,2 1,8 0,6

LAZIO 17,9 5,3 3,9 14,4 3,2 1,5 7,4 5,7

ABRUZZO 11,5 6,0 4,7 12,0 7,5 0,6 3,9 3,4

MOLISE 9,1 3,6 2,8 7,8 11,8 0,1 3,0 1,6

CAMPANIA 8,9 3,5 4,1 12,5 8,8 0,9 3,3 2,0

PUGLIA 11,0 4,9 2,8 20,7 9,3 0,9 6,3 4,8

BASILICATA 9,4 3,2 3,5 18,5 3,0 0,6 4,1 3,4

CALABRIA 7,2 3,1 3,6 10,7 2,8 0,2 2,7 1,1

SICILIA 7,7 3,1 3,1 16,1 5,2 0,7 3,3 2,3

SARDEGNA 8,4 3,0 3,7 10,8 0,1 0,6 4,2 2,3

TOTALE 7,9 2,7 2,4 11 2,7 0,6 3,2 2,1

Fonte – ISTAT
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Analisi del contesto interno

L'analisi del contesto interno – da attuare attraverso l'esame dei dati relativi ad 
eventuali fatti corruttivi verificatisi in seno al Comune di Trento e tramite la 
mappatura dei procedimenti amministrativi e dei processi organizzativi di com­
petenza dello stesso – è finalizzata a consentire all'amministrazione di indivi­
duare e monitorare le dinamiche attraverso le quali il rischio corruttivo potreb­
be manifestarsi all'interno dell'ente.

Per lo svolgimento di tale analisi, l'amministrazione comunale si è avvalsa dei 
dati concernenti:

• i  procedimenti  penali,  disciplinari  e  per  responsabilità  amministrativo-
contabile a carico di dipendenti dell'amministrazione, le segnalazioni per­
venute ed i casi di violazione di norme del codice di comportamento, in 
quanto suscettibili di assumere rilevanza in relazione al verificarsi di fatti 
corruttivi;

• il contenzioso civile, penale ed amministrativo che ha coinvolto l'ammini­
strazione comunale;

• lo stato di attuazione della mappatura dei procedimenti amministrativi e 
dei processi organizzativi.

Con riguardo all'incidenza di fenomeni corruttivi all'interno dell'amministra­
zione comunale, i dati disponibili con riferimento al periodo 2013-2019 rivela­
no:

• lo svolgimento di n. 8 procedimenti penali a carico di dipendenti comunali 
(per reati di peculato, abuso di ufficio, truffa e falso ideologico), dei qua­
li: n. 2 riferiti all'anno 2019, di cui n. 1 concluso con archiviazione e n. 1 
tuttora in corso; n. 2 riferiti all'anno 2016, conclusi con n. 1 archiviazione 
e n. 1 assoluzione; n. 1 riferito all'anno 2015, concluso con archiviazio­
ne; n. 1 riferito all'anno 2014, concluso con patteggiamento; n. 2 riferiti 
all'anno 2013, conclusi con patteggiamento; 

• lo svolgimento di n. 17 procedimenti disciplinari (di cui n. 7 conseguenti 
ai fatti penalmente rilevanti indicati al punto precedente), dei quali: n. 2 
avviato nell'anno 2019, dei quali n. 1 concluso con sospensione dal servi­
zio con privazione della retribuzione e n. 1 in corso; n. 5 avviati nell'anno 
2018, conclusi con n. 3 richiami scritti, n. 1 richiamo verbale e n. 1 so­
spensione dal servizio con privazione della retribuzione; n. 4 avviati nel­
l'anno 2017, conclusi con n. 3 sospensioni dal servizio con privazione del­
la retribuzione e n. 1 richiamo scritto; n. 2 relativi all'anno 2016, conclusi 
con n. 1 archiviazione e n. 1 licenziamento senza preavviso; n. 4 relativi 
agli anni 2013/2015, conclusi con n. 4 sospensioni dal servizio con priva­
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zione della retribuzione;

• la ricezione di n. 24 segnalazioni di cui:

o n. 0 segnalazioni al responsabile per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza da parte di dipendenti dell'amministrazione comu­
nale ai sensi dell'art. 54 bis del decreto legislativo n. 165/2001 (whi­
stleblowing);

o n. 13 segnalazioni al responsabile per la prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza suscettibili di assumere rilevanza in relazione al 
verificarsi di eventi corruttivi, di cui: n. 2 pervenute nel 2019, entram­
be considerate non fondate a seguito di istruttoria; n. 2 pervenute nel 
2018, le quali hanno dato avvio nel 2018 a n. 1 procedimento discipli­
nare (considerato anche al punto precedente) concluso con richiamo 
scritto e nel 2019 a n. 1 procedimento disciplinare (considerato anche 
al punto precedente) concluso con sospensione dal servizio con priva­
zione della retribuzione; n. 4 pervenute nel 2017, delle quali n. 2 han­
no dato avvio a n. 2 procedimenti disciplinari (considerati  anche al 
punto precedente) conclusi con n. 2 sospensioni dal servizio con priva­
zione della retribuzione e n. 2 sono state considerate non fondate a 
seguito di istruttoria; n. 3 pervenute nel 2016, delle quali n. 1 ha dato 
avvio a n. 1 procedimento disciplinare (considerato anche al  punto 
precedente) concluso con licenziamento senza preavviso e n. 2 sono 
state considerate non fondate a seguito di istruttoria; n. 2 pervenute 
nel periodo 2013-2015;

o n. 11 segnalazioni di casi di violazione delle norme del codice di com­
portamento, di cui: n. 1 pervenuta nel 2019, rispetto alla quale sono 
in corso le valutazioni per l'avvio del procedimento disciplinare; n.  6 
pervenute nel 2018 (di cui n. 2 considerate anche al punto preceden­
te), le quali hanno dato avvio nel 2018 a n. 5 procedimenti disciplinari 
(considerati anche al punto relativo allo svolgimento di procedimenti 
disciplinari) conclusi con n. 3 richiami scritti, n. 1 richiamo verbale e 
n. 1 sospensione dal servizio con privazione della retribuzione  e nel 
2019 a n. 1 procedimento disciplinare (considerato anche al punto re­
lativo allo svolgimento di procedimenti disciplinari) concluso con so­
spensione dal servizio con privazione della retribuzione; n. 2 pervenu­
te nel 2017, le quali hanno dato avvio a n. 2 procedimenti disciplinari 
(considerati anche al punto relativo allo svolgimento di procedimenti 
disciplinari) conclusi con n. 1 sospensione dal servizio con privazione 
della retribuzione e n. 1 richiamo scritto; n. 2 pervenute nel 2016, le 
quali hanno dato avvio a n. 2 procedimenti disciplinari (considerati an­
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che al punto relativo allo svolgimento di procedimenti disciplinari) con­
clusi con n. 1 licenziamento senza preavviso e n. 1 archiviazione ;

• per  quanto  attiene  ai  procedimenti  per  responsabilità  amministrativo-
contabile nei confronti di dipendenti comunali avviati nel periodo di riferi­
mento: n. 1 procedimento risalente all'anno 2015 ed archiviato.

Si ritiene che tali dati, se rapportati al numero totale dei dipendenti dell'ammi­
nistrazione comunale (1438 al  31.12.2019),  testimonino,  allo  stato  attuale, 
una limitata incidenza di fenomeni corruttivi all'interno del Comune di Trento.

Con riguardo al contenzioso civile, penale e amministrativo, nelle seguenti 
tabelle si forniscono i dati relativi rispettivamente al contenzioso giunto a defi­
nizione nel periodo 2014/2018 ed al contenzioso avviato/introitato nel periodo 
2016/2018.

COMUNE DI TRENTO
contenzioso giunto a definizione nel periodo 2014/2018

ANNO NUMERO CONTROVERSIE vittorie soccombenze

2018 37 30 (81%) 7 (19%)

2017 56 50 (89%) 6 (11%)

2016 37 29 (78%) 8 (22%)

2015 60 47 (78%) 13 (22%)

2014 55 45 (82%) 10 (18%)

totali 245 201 (82%) 44 (18%)

COMUNE DI TRENTO
contenzioso avviato/introitato nel periodo 2016/2018

Servizio Ufficio 2016 2017 2018

Direzione generale Servizio - 3 1

Area tecnica e del territorio Ufficio appalti - - 2

Corpo di polizia locale

Sezione studi e contenzioso – Ufficio 
ricorsi

2 2 3

Posizione in staff comando – Nucleo 
Polizia giudiziaria

1 1 4

Posizione in staff comando – Nucleo edilizia - - 1

Servizio personale Ufficio gestione e concorsi 1 2 1

Servizio casa e residenze 
protette

Ufficio casa 5 2 1

Ufficio residenze protette 1 - 3

Servizio risorse finanziarie

Ufficio entrate e credito 1 -

Ufficio imposte 3 13 11

Ufficio canoni e tariffe - 1

Servizio attività edilizia

Servizio 1 4 1

Ufficio edilizia privata 5 9 10

Ufficio progettazione e direzione lavori 1 1 -
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COMUNE DI TRENTO
contenzioso avviato/introitato nel periodo 2016/2018

Servizio Ufficio 2016 2017 2018

Servizio opere di 
urbanizzazione primaria

Ufficio reti idrauliche 1 - 1

Servizio gestione strade e 
parchi

Ufficio manutenzione aree demaniali (strade) 1 2 2

Autoparco e officina 1 - -

Servizio gestione fabbricati Ufficio manutenzione fabbricati 1 - -

Servizio cultura, turismo e 
politiche giovanili

Ufficio cultura e turismo 1 - -

Servizio urbanistica e 
ambiente

Progetto revisione del PRG – Ufficio piani 
urbanistici

1 - -

Servizio patrimonio

Ufficio valorizzazioni patrimoniali ed espropri 1 2 8

Ufficio gestione beni comunali, di uso civico e 
assicurazioni

1 2 2

Servizio sviluppo economico, 
studi e statistica

Ufficio sportello attività produttive - 1 -

Progetto revisione del PRG Progetto - 3 -

Totale controversie avviate/introitate 29 48 51

Con riguardo allo stato di attuazione della mappatura dei procedimenti am­
ministrativi, essa è stata completata nel corso del 2014 tramite predisposizio­
ne e approvazione da parte della Giunta comunale di una tabella unica dei pro­
cedimenti amministrativi di competenza del Comune di Trento, da ultimo ag­
giornata con  deliberazione della Giunta comunale n. 27 di data 26.02.2018, 
pubblicata sul sito web comunale ed allegata al regolamento sul procedimento 
amministrativo e sul diritto di accesso documentale, civico, generalizzato.

Con riguardo allo stato di attuazione della mappatura dei processi organiz­
zativi, conformemente agli impegni assunti sulla base alle disposizioni dettate 
da A.N.AC. con propria determinazione n. 12/2015, nel corso del 2016 l'ammi­
nistrazione comunale ha provveduto a completare l'individuazione dei processi 
relativi alle macro aree di attività amministrativa. Sono conseguentemente sta­
ti individuati tutti i nuclei omogenei di processi, i processi ed i sub processi, or­
ganizzati nei seguenti dieci macro processi, di cui i primi sei macro processi 
primari e i rimanenti quattro macro processi di supporto:

• pianificazione, gestione, sviluppo del territorio e tutela dell'ambiente; 

• realizzazione e gestione infrastrutture;

• politiche culturali e del sistema bibliotecario;

• gestione delle politiche di coesione sociale, abitative, giovanili ed educati­
ve;

• servizi per la sicurezza e controllo del territorio;
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• servizi istituzionali e di accesso; 

• supporto attività istituzionale e amministrativa;

• pianificazione, programmazione e gestione economica e finanziaria;

• gestione risorse umane, risorse tecnologiche ed innovazione;

• attività comuni.

Inoltre, conformemente agli impegni assunti sulla base alle disposizioni dettate 
da A.N.AC. con propria determinazione n. 12/2015, l'amministrazione comuna­
le ha previsto, entro il 31.12.2017, il completamento della mappatura di tutti i 
processi non ancora mappati e l'eventuale aggiornamento di quelli già mappati. 
Ad esito di tali previsioni, si è provveduto alla mappatura della quasi totalità 
dei processi organizzativi ed è ad oggi in fase di completamento la mappatura 
dei processi mancanti. In coerenza con quanto previsto dal Documento unico di 
programmazione, da ultimo approvato con deliberazione del Consiglio comuna-
le n. 211 di data 16.12.2019, nel 2019 il Progetto per la prevenzione della cor­
ruzione e per la trasparenza ha completato l'esame dei processi mappati da 
parte delle singole strutture al fine di approfondire l'analisi del contesto inter­
no. Nel corso del 2020, salva la necessità di aggiornare la mappatura dei pro­
cessi in ragione delle modifiche organizzative previste ovvero in esito ai percor­
si di digitalizzazione previsto dal relativo Piano (cfr. paragrafo 8.10.), si proce­
derà, sulla base dei dati strutturati ad esito del suddetto esame svolto dal Pro­
getto per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, ad avviare un 
confronto con le singole strutture comunali finalizzato alla eventuale successiva 
rivalutazione dei rischi correlati ai processi e all'eventuale successivo aggiorna­
mento dei processi rilevanti in termini di rischio (cfr. paragrafo 7.3.).
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7.2. INDIVIDUAZIONE DEI PROCESSI A RISCHIO

I processi a rischio di corruzione sono stati selezionati dal responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza, previa ricognizione delle at­
tività di competenza delle singole strutture comunali indicate nella tabella alle­
gata al regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso 
documentale, civico, generalizzato e previa ricognizione delle attività e degli 
obiettivi assegnati alle singole strutture comunali dal Piano esecutivo di gestio­
ne. La selezione operata dal responsabile è stata successivamente validata, con 
riferimento agli ambiti di rispettiva competenza, dai singoli dirigenti, con l'ap­
porto dei responsabili di area in funzione di coordinamento e con la partecipa­
zione del Direttore generale.

I processi complessivamente inseriti nel presente Piano sono 174, suddivisi tra 
le strutture comunali come indicato nella seguente tabella.

STRUTTURA NUMERO 
PROCESSI

PROCESSI             indice di rischio

Segreteria generale 5

Controllo successivo sugli atti 6
Rilascio di concessioni per occupazioni di suolo 
pubblico per svolgimento di propaganda 
elettorale/referendaria

4

Gestione accesso documentale, civico, 
generalizzato

3

Conferimento incarichi esterni di consulenza e 
collaborazione

4

Conferimento incarichi esterni di patrocinio legale 4

Direzione generale 3

Attribuzione incarichi dirigenziali e posizioni 
organizzative/Trasferimenti del personale

6

Attribuzione incarichi dirigenziali e posizioni 
organizzative / Atti di nomina e designazione dei 
rappresentanti del Comune presso enti, aziende e 
istituzioni 

6

Gestione degli incarichi e delle attività non 
consentiti ai dipendenti

6

Servizio gabinetto e 
pubbliche relazioni

2
Erogazione di contributi e benefici economici 6
Accesso agli spazi e ai servizi di palazzo Geremia 4

Corpo di polizia
locale

16

Gestione del personale di Polizia locale 4
Comunicazioni con organi di stampa 6
Consultazione di banche dati (videosorveglianza) 9
Risposte ai cittadini per richieste di intervento alla 
Centrale operativa

6

Invio di soccorso stradale in caso di incidente 6
Controlli e attività sanzionatoria in materia di 
commercio

9

Controlli e attività sanzionatoria in materia edilizia 9
Rilascio di concessioni per occupazioni di suolo 
pubblico

4

Accertamenti anagrafici 9
Rilascio di autorizzazioni 4
Controllo del rispetto del Codice della strada 9
Procedure sanzionatorie/Ricorsi 4
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STRUTTURA NUMERO 
PROCESSI

PROCESSI             indice di rischio

Corpo di polizia
locale

16

Servizi di polizia 6
Concessione per occupazione permanente di suolo 
pubblico con impianti pubblicitari

4

Procedure di scelta del contraente per lavori, beni 
e servizi di importo superiore a 25.000 euro

9

Esecuzione di contratti di importo superiore a 
25.000 euro

9

Servizio personale 8

Selezione/reclutamento del personale 9
Progressioni di carriera 9
Mobilità tra Enti 6
Gestione amministrativa del personale 6
Gestione di istituti di assenza 4
Programmazione di procedure di gara 9
Procedure di scelta del contraente per lavori, beni 
e servizi di importo superiore a 25.000 euro

9

Esecuzione di contratti di importo superiore a 
25.000 euro

9

Servizio innovazione 
e servizi digitali

8

Gestione banche dati informatiche 4
Sviluppo, modifiche e dismissione di servizi ICT 4
Gestione di procedure di gara 9
Programmazione di procedure di gara 9
Rilascio di concessioni per occupazioni di suolo 
pubblico

4

Accesso ai servizi online 4
Procedure di scelta del contraente per lavori, beni 
e servizi di importo superiore a 25.000 euro

9

Esecuzione di contratti di importo superiore a 
25.000 euro

9

Servizio Risorse 
finanziarie

14

Pagamento fatture 4
Rimborso di somme erroneamente versate 4
Rimborso di depositi cauzionali diversi 4
Gestione di casse 6
Gestione di pagamenti 6
Pianificazione, programmazione e gestione 
economica e finanziaria

4

Approvazione rendiconto di gestione e di 
rendiconto di gestione consolidato
Controlli/accertamenti sui tributi pagati 6
Controllo di dichiarazioni sostitutive per il rilascio 
di agevolazioni

4

Rilascio di pareri/autorizzazioni in materia di 
pubblicità

4

Concessione per occupazione permanente di suolo 
pubblico con impianti pubblicitari

4

Programmazione di procedure di gara 9
Procedure di scelta del contraente per lavori, beni 
e servizi di importo superiore a 25.000 euro

9

Esecuzione di contratti di importo superiore a 
25.000 euro

9

Servizio sviluppo 
economico studi e 
statistica

7

Dismissioni di partecipazioni comunali 4
Rilascio di nulla osta/Attribuzione di un 
titolo/Ammissione ad iniziative di carattere 
economico connesse al rilascio di occupazioni di 
suolo pubblico

4

Controlli sulle aziende e sulle società partecipate 6
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STRUTTURA NUMERO 
PROCESSI

PROCESSI             indice di rischio

Servizio sviluppo 
economico studi e 
statistica

7

Rilascio di concessioni per occupazioni di suolo 
pubblico 4

Controllo delle segnalazioni certificate di inizio 
attività (commercio e attività produttive)

4

Rilascio di autorizzazioni e licenze (commercio e 
attività produttive)

4

Selezione e reclutamento persone disoccupate – 
Intervento 19

6

Servizio beni 
comuni e gestione 
acquisti

7

Programmazione acquisti 6
Gestione di procedure di gara 9
Progettazione di procedure di gara 9
Esecuzione di contratti 9
Programmazione di procedure di gara 9
Procedure di scelta del contraente per lavori, beni 
e servizi di importo superiore a 25.000 €

9

Esecuzione di contratti di importo superiore a 
25.000 €

9

Servizio servizi 
demografici e 
decentramento

6

Utilizzo di sale, impianti e strutture di proprietà 
comunale

2

Erogazione di contributi e benefici economici 4
Anagrafe – Cambio di residenza e cambio di 
abitazione

3

Anagrafe – Rilascio di attestato permanente di 
soggiorno / Rilascio attestazioni per i cittadini 
dell'Unione Europea

3

Stato civile – Riconoscimento della cittadinanza 
italiana

3

Conferimento di incarichi esterni di consulenza e 
collaborazione

4

Servizi attività 
sociali

8

Erogazione di contributi e benefici economici 6
Interventi socio-assistenziali 6
Accesso a servizi e strutture residenziali o 
semiresidenziali

6

Selezione e reclutamento persone disoccupate – 
Intervento 19

6

Programmazione di procedure di gara per 
l'affidamento di servizi socio-assistenziali

9

Programmazione di procedure di gara 9
Procedure di scelta del contraente per lavori, beni 
e servizi di importo superiore a 25.000 €

9

Esecuzione di contratti di importo superiore a 
25.000 €

9

Servizio spazio 
argento e politiche 
abitative

4

Assegnazione di alloggi (edilizia residenziale 
pubblica)

6

Interventi socio-assistenziali 6
Erogazione di contributi e benefici economici 6
Accesso a servizi e strutture residenziali 6

Servizio servizi 
funerari

6

Rilascio di concessioni cimiteriali 4
Prelievo salme fuori del territorio comunale 6
Servizi funerari 6
Programmazione di procedure di gara 9
Procedure di scelta del contraente per lavori, beni 
e servizi di importo superiore a 25.000 euro

9

Esecuzione di contratti di importo superiore a 
25.000 euro

9
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STRUTTURA NUMERO 
PROCESSI

PROCESSI             indice di rischio

Servizio biblioteca e 
archivio storico 3

Programmazione di procedure di gara 9
Procedure di scelta del contraente per lavori, beni 
e servizi di importo superiore a 25.000 euro

9

Esecuzione di contratti di importo superiore a 
25.000 euro

9

Servizio servizi 
all’infanzia, 
istruzione e sport

12

Erogazione di contributi e benefici economici 4
Utilizzo di immobili scolastici in orario 
extrascolastico

2

Accesso ai servizi socio-educativi da 0 a 6 anni 6
Controlli sulle aziende e sulle società partecipate 6
Gestione impianti sportivi 6
Gestione dei beni di carattere storico-artistico 4
Programmazione di procedure di gara 9
Gestione di procedure di gara 9
Progettazione di procedure di gara 9
Esecuzione di contratti 9
Procedure di scelta del contraente per lavori, beni 
e servizi di importo superiore a 25.000 euro

9

Esecuzione di contratti di importo superiore a 
25.000 euro

9

Servizio cultura, 
turismo politiche 
giovanili

7

Erogazione di contributi e benefici economici 4
Utilizzo di sale, impianti e strutture di proprietà 
comunale

2

Progettazione, gestione e promozione di iniziative 
rivolte ai giovani

4

Gestione dei beni di carattere storico-artistico 6
Programmazione di procedure di gara 9
Procedure di scelta del contraente per lavori, beni 
e servizi di importo superiore a 25.000 euro

9

Esecuzione di contratti di importo superiore a 
25.000 euro

9

Area tecnica e del 
territorio 8

Gestione di procedure di gara 9
Progettazione di procedure di gara 9
Esecuzione di contratti 9
Procedure di gara e/o istruttorie di competenza 9
Affidamento di incarichi tecnici sotto soglia 
comunitaria

6

Affidamento di incarichi a dipendenti 
dell'amministrazione

6

Procedure di gara e/o istruttorie di competenza 
(Ufficio appalti)

9

Programmazione di procedure di gara per 
l'affidamento di servizi socio-assistenziali

9

Servizio patrimonio 8

Operazioni patrimoniali (acquisti, alienazioni, 
permute, locazioni, concessioni per attività 
commerciali, occupazioni suolo e aree pubbliche)

9

Verifica di confini 4
Assegnazione di beni comunali (ad associazioni e 
ad usi diversi)

6

Stime di beni immobili 9
Concessione per occupazione permanente di suolo 
pubblico con impianti pubblicitari

4

Programmazione di procedure di gara 9
Procedure di scelta del contraente per lavori, beni 
e servizi di importo superiore a 25.000 euro

9
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STRUTTURA NUMERO 
PROCESSI

PROCESSI             indice di rischio

Servizio opere di 
urbanizzazione 
primaria

9

Rilascio di pareri (anche relativi alle opere di 
urbanizzazione per i titoli abilitativi)

6

Rilascio di autorizzazioni scarichi 1
Individuazione di opere di urbanizzazione 9
Controllo sulla realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria

6

Concessione per occupazione permanente di suolo 
pubblico con impianti pubblicitari

4

Programmazione di procedure di gara 9
Procedure di scelta del contraente per lavori, beni 
e servizi di importo superiore a 25.000 euro

9

Esecuzione di contratti di importo superiore a 
25.000 euro

9

Rilascio di pareri (anche relativi alle opere di 
urbanizzazione per i titoli abilitativi)

6

Servizio gestione 
strade e parchi

9

Rilascio di concessioni per occupazioni di suolo 
pubblico

4

Rilascio di autorizzazioni (transiti, accessi carrai) 1
Erogazione di contributi 2
Individuazione di opere di urbanizzazione 9
Controllo sulla realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria

6

Gestione dei beni di carattere storico-artistico 4
Concessione per occupazione permanente di suolo 
pubblico con impianti pubblicitari

4

Selezione e reclutamento persone disoccupate – 
Intervento 19

6

Programmazione di procedure di gara 9

Servizio attività 
edilizia

9

Gestione degli atti abilitativi edilizi 9
Pareri preventivi su progetti edilizi 6
Controllo delle segnalazioni certificate di inizio 
attività edilizie

9

Gestione degli abusi edilizi 9
Segnalazione certificata di agibilità 6
Concessione per occupazione permanente di suolo 
pubblico con impianti pubblicitari

4

Programmazione di procedure di gara 9
Procedure di scelta del contraente per lavori, beni 
e servizi di importo superiore a 25.000 euro

9

Esecuzione di contratti di importo superiore a 
25.000 euro

9

Servizio gestione 
fabbricati 3

Programmazione di procedure di gara 9
Procedure di scelta del contraente per lavori, beni 
e servizi di importo superiore a 25.000 euro

9

Esecuzione di contratti di importo superiore a 
25.000 euro

9

Servizio urbanistica 
e ambiente

12

Varianti al Piano Regolatore Generale 6
Rilascio di certificazioni urbanistiche 1
Rilascio di pareri urbanistici 3
Approvazione di piani attuativi 9
Accordi urbanistici (partenariato pubblico/privato) 4
Individuazione di opere di urbanizzazione 9
Controlli ambientali 9
Rilascio di autorizzazioni ambientali 6
Rilascio di pareri ambientali 4
Programmazione di procedure di gara 9
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STRUTTURA NUMERO 
PROCESSI

PROCESSI             indice di rischio

Servizio urbanistica 
e ambiente 12

Procedure di scelta del contraente per lavori, beni 
e servizi di importo superiore a 25.000 euro

9

Esecuzione di contratti di importo superiore a 
25.000 euro

9
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7.3. INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI POSSIBILI RISCHI

I possibili rischi connessi a ciascun processo selezionato sono stati individuati –
di intesa, per gli ambiti di rispettiva competenza, con i dirigenti delle singole 
strutture comunali – sulla base dei criteri del risk management espressamente 
richiamati dal Piano Nazionale Anticorruzione 2013 (cfr. in particolare Allegato 
5).

In tale ottica, ciascun processo è stato caratterizzato sulla base di un indice di 
rischio in grado di misurare il suo specifico grado di criticità, singolarmente ed 
in comparazione con gli altri processi. 

Il modello adottato per la pesatura dei rischi individuati è sostanzialmente con­
forme a quello suggerito dal Piano Nazionale Anticorruzione e si basa su due 
variabili:

 probabilità dell’accadimento: stima della probabilità che il rischio si 
manifesti in un determinato processo;

 impatto dell’accadimento: stima dell’entità del danno, materiale e/o di 
immagine, connesso al concretizzarsi del rischio.

L’indice di rischio si ottiene moltiplicando tra loro le due variabili, per ognuna 
delle quali si è stabilita convenzionalmente una scala quantitativa. Pertanto, più 
l’indice di rischio è alto, più il relativo processo è critico dal punto di vista del­
l’accadimento di azioni o comportamenti non in linea con i principi di integrità e 
trasparenza. In conformità alle indicazioni desumibili dalla legge e dal Piano 
Nazionale Anticorruzione, nel presente Piano sono stati inseriti tutti i processi 
caratterizzati da un indice di rischio alto o medio, nonché altri processi critici il 
cui indice di rischio si è rivelato, ad un esame più approfondito, essere basso.

Ai fini della definizione dell'indice di rischio da assegnare a ciascun processo in­
dividuato come potenzialmente soggetto a corruzione, si è tenuto conto delle 
indicazioni desumibili dalla legge, dal Piano Nazionale Anticorruzione e dalle ri­
sultanze dell'analisi del contesto esterno ed interno svolta con le modalità spe­
cificate al paragrafo 7.1.

In particolare – in considerazione del rischio di comportamenti scorretti e con­
seguenti indebite interferenze nei processi connessi all'accesso al pubblico im­
piego, all'accesso a servizi e strutture pubbliche, all'attribuzione all'esterno di 
vantaggi e benefici economici quali derivanti anche dalla partecipazione a pro­
cedure di gara e dalla stipulazione di contratti, alla gestione urbanistica, am­
bientale e viabilistica del territorio ed alla gestione del patrimonio pubblico – si 
è ritenuto di assegnare un indice di rischio alto o medio-alto alle seguenti 
categorie di processi:
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 selezione, reclutamento e gestione del personale;

 attribuzione di incarichi dirigenziali e di posizioni organizzative;

 programmazione, progettazione e gestione di procedure di gara;

 esecuzione di contratti;

 programmazione di acquisti;

 erogazione di contributi e benefici economici (Servizio gabinetto e pubbli­
che relazioni, Servizio attività sociali, Servizio casa e residenze protette);

 rilascio di concessioni ed autorizzazioni (Servizio sviluppo economico stu­
di e statistica, Servizio patrimonio, Servizio urbanistica e ambiente);

 accesso a servizi e a strutture (Servizio attività sociali, Servizio casa e 
residenze protette, Servizio servizi all'infanzia istruzione e sport);

 svolgimento di  controlli  e accertamenti  (Segreteria  generale,  Corpo di 
polizia  locale,  Servizio  risorse finanziarie,  Servizio  sviluppo economico 
studi e statistica, Servizio servizi all'infanzia istruzione e sport, Servizio 
opere di urbanizzazione primaria, Servizio gestione strade e parchi, Ser­
vizio urbanistica e ambiente);

 rilascio di pareri (Servizio attività edilizia, Servizio opere di urbanizzazio­
ne primaria);

 gestione e assegnazione di beni pubblici;

 gestione di casse e di pagamenti;

 gestione di impianti sportivi;

 atti e controlli in materia edilizia;

 atti di pianificazione urbanistica.

Al contempo – in considerazione della necessità di graduare il rischio di corru­
zione alla luce dell'effettiva consistenza dei vantaggi e benefici economici ero­
gabili sulla base delle previsioni di bilancio e dell'effettiva rilevanza economica 
degli atti adottabili d'ufficio o su istanza di parte – si è ritenuto di assegnare un 
indice di rischio medio alle seguenti categorie di processi:

 erogazione di contributi e benefici economici (Servizio cultura turismo e 
politiche giovanili, Servizio servizi all'infanzia istruzione e sport, Servizio 
servizi demografici e decentramento);

 rilascio di  concessioni  ed autorizzazioni  (Segreteria generale,  Corpo di 
polizia  locale,  Servizio  risorse finanziarie,  Servizio  sviluppo economico 
studi e statistica, Servizio servizi funerari, Servizio gestione strade e par­
chi);

 accesso a servizi e strutture (Servizio gabinetto e pubbliche relazioni);

 svolgimento di controlli e accertamenti (Servizio risorse finanziarie, Ser­
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vizio sviluppo economico studi e statistica);

 rilascio di pareri (Servizio risorse finanziarie, Servizio urbanistica e am­
biente);

 conferimento di incarichi di consulenza, collaborazione e patrocinio lega­
le;

 procedure sanzionatorie e ricorsi;

 pianificazione, programmazione e gestione economica e finanziaria;

 rimborso di somme e di depositi;

 dismissioni di partecipazioni comunali;

 progettazione, gestione e promozione di iniziative rivolte ai giovani;

Da ultimo – in considerazione della sostanziale irrilevanza economica e patri­
moniale delle attività amministrative di carattere esclusivamente organizzativo, 
procedimentale o esecutivo – si è ritenuto di assegnare un indice di rischio 
medio-basso o basso alle seguenti categorie di processi:

 erogazione di contributi e benefici economici (Servizio gestione strade e 
parchi);

 rilascio di concessioni ed autorizzazioni (Servizio opere di urbanizzazione 
primaria, Servizio gestione strade e parchi);

 rilascio di pareri (Servizio urbanistica e ambiente);

 accesso a servizi e strutture (Servizio servizi demografici e decentramen­
to, Servizio servizi all'infanzia istruzione e sport, Servizio cultura turismo 
e politiche giovanili);

 gestione dell'accesso documentale, civico, generalizzato;

 adempimenti in materia di anagrafe e di stato civile;

 rilascio di certificazioni urbanistiche.

I rischi complessivamente individuati dal presente Piano sono 46, come indicati 
nella seguente tabella.

REGISTRO RISCHI
Disomogeneità dei criteri di valutazione
Disomogeneità nelle verifiche tecniche
Disomogeneità di valutazione nell’individuazione del contraente
Disomogeneità dei comportamenti
Disomogeneità di trattamento
Disomogeneità delle informazioni e dei criteri valutativi
Disomogeneità nelle procedure di pagamento senza rispetto dell'ordine cronologico 
o di altre regole codificate
Discrezionalità nell’intervenire
Discrezionalità nelle attività di accertamento
Non rispetto delle scadenze temporali
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REGISTRO RISCHI
Diversa valutazione della violazione tributaria
Scarsa trasparenza dell’operato
Scarsa conoscenza degli istituti
Scarsa trasparenza dell'operato nell'utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie 
alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto
Scarsa trasparenza dell'operato in caso di varianti in corso di esecuzione del contratto
Scarsa trasparenza nell'accesso alle informazioni
Inadeguato controllo
Minore garanzia di imparzialità
Minore efficienza ed economicità nell'acquisto di beni
Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati e del contenuto delle dichiarazioni
Scarso controllo del corretto utilizzo dei beni
Scarso controllo dell'esecuzione
Alterazione della concorrenza
Alterazione della concorrenza nella definizione dell'oggetto del singolo affidamento
Alterazione della concorrenza al fine di eludere la normativa sull'affidamento degli 
appalti nell'individuazione dello strumento / istituto per l'affidamento
Alterazione della concorrenza nella definizione dei requisiti di qualificazione
Alterazione della concorrenza nella definizione dei requisiti di aggiudicazione
Alterazione della concorrenza nella definizione dei requisiti di partecipazione
Alterazione della concorrenza nella valutazione delle offerte in caso di aggiudicazione 
con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa
Alterazione della concorrenza nella verifica dell'eventuale anomalia dell'offerta
Alterazione della concorrenza negli affidamenti diretti
Alterazione della concorrenza nelle procedure negoziate per l'affidamento di lavori
Alterazione della concorrenza nella revoca del bando
Alterazioni della concorrenza nel subappalto
Alterazione della concorrenza nella redazione del cronoprogramma in caso di 
prestazioni da completare entro un termine prefissato
Alterazione della concorrenza in caso di varianti in corso di esecuzione del contratto
Poca pubblicità dell'opportunità
Assenza di criteri di campionamento
Assenza di criteri operativi uniformi
Assenza di criteri omogenei di divulgazione
Violazione della privacy
Divulgazione di informazioni riservate
Divulgazione dei programmi dei controlli
Fuga o alterazione di notizie
Smarrimento o sottrazione di beni privati
Smarrimento o sottrazione di beni pubblici 

Totale numero rischi: 46

In ragione di quanto indicato nell'allegato 1 del PNA 2019, si ritiene opportuno 
programmare una nuova verifica/analisi del rischio di corruzione adottando un 
approccio di tipo qualitativo. Preso atto che A.N.AC. ritiene superato il criterio 
meramente quantitativo proposto nell'allegato 5 del PNA 2013 come riferimen­
to per la valutazione del rischio, si ritiene opportuno programmare la futura ve­
rifica/analisi sulla base del nuovo metodo qualitativo da ultimo proposto dal­
l'Autorità, ferma restando, tuttavia, la possibilità di accompagnare la misura­
zione originata da dati di tipo qualitativo con i dati di tipo quantitativo a dispo­
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sizione dell'amministrazione comunale. Considerata la necessità di procedere a 
detta nuova verifica/analisi in collaborazione con le strutture comunali che ge­
stiscono i singoli processi, tali attività saranno programmate in modo necessa­
riamente graduale e dovranno essere svolte parallelamente all'esame dei dati 
strutturati ad esito dell'analisi dei processi mappati già svolta dal Progetto pre­
venzione della corruzione e trasparenza (cfr. paragrafo 7.1.) 
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7.4. INDIVIDUAZIONE DELLE AZIONI DI PREVENZIONE

Per ciascun processo identificato come critico sulla base del rispettivo indice di 
rischio, è stato definito – di intesa, per gli ambiti di rispettiva competenza, con 
i dirigenti delle singole strutture comunali – un piano di azioni che contempli 
almeno una azione per ogni rischio stimato come prevedibile e come tale con­
notato da un indice alto, medio, o basso ma ritenuto comunque meritevole di 
attenzione. 

Le azioni sono state definite sia progettando e sviluppando nuovi strumenti sia 
valorizzando gli strumenti già in essere.

In sede di definizione delle azioni, inoltre, è stato privilegiato un criterio di fat­
tibilità delle stesse sia in termini operativi che finanziari, tramite la verifica del­
la  coerenza rispetto  agli  altri  strumenti  di  programmazione dell’ente  (Piano 
esecutivo di gestione, Documento unico di programmazione, Bilancio di previs­
ione).

Per ciascuna azione sono stati evidenziati:

 la responsabilità di attuazione;

 la tempistica di attuazione;

 l’indicatore delle modalità di attuazione.

Tale metodo di strutturazione delle azioni e di quantificazione dei risultati attesi 
rende possibile il monitoraggio periodico del Piano, presupposto basilare per 
migliorarne in sede di aggiornamento la formalizzazione e l’efficacia.

Le azioni complessivamente programmate nell’ambito del presente Piano sono 
671, come indicate nella tabella allegato A.
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7.5. PARTECIPAZIONE DEI SOGGETTI ESTERNI

Consultazione pubblica sulla proposta di Piano triennale per la preven­
zione della corruzione e per la trasparenza 2020/2022

La consultazione è stata effettuata in relazione al Piano triennale per la preven-
zione della corruzione e per la trasparenza 2019/2021, quale documento con 
cui individuare le linee di azione strutturate dall'amministrazione comunale in 
materia fino al 2019 e formulare conseguentemente eventuali osservazioni e/o 
proposte di miglioramento per il futuro. La consultazione è stata effettuata in 
relazione al suddetto Piano 2019/2021 anche allo scopo di estendere il periodo 
dedicato a detta fase di partecipazione e, conseguentemente, di agevolare i 
soggetti esterni nell'analisi di tale complesso documento in vista dell'eventuale 
presentazione di osservazioni o proposte di miglioramento. 

La consultazione pubblica è stata effettuata con le seguenti modalità:

 pubblicazione sul sito web comunale,  dal 28 novembre al 15 dicembre 
2019, di apposito avviso indicante il periodo di tempo reso disponibile 
per la presentazione di osservazioni, con link al Piano 2019/2021;

 trasmissione ai seguenti soggetti di invito a presentare osservazioni sul 
documento in consultazione:

o associazioni di categoria;

o altre organizzazioni portatrici di interessi collettivi;

o ordini professionali;

o Commissariato del Governo per la Provincia di Trento;

o Regione Trentino Alto Adige;

o Consorzio dei Comuni Trentini;

o Azienda Forestale Trento-Sopramonte;

o Azienda Speciale per la gestione degli impianti sportivi; 

o Fondazione Orchestra Sinfonica Haydn di Bolzano e Trento;  

o Azienda per il Turismo Trento, Monte Bondone, Valle dei Laghi.

 Informazione alle organizzazioni sindacali nel corso della riunione svolta 
in data 14.01.2020.

Ad esito della partecipazione pubblica, non sono pervenute al responsabile per 
la prevenzione della corruzione e per la trasparenza osservazioni.

39

https://www.comune.trento.it/Amministrazione-Trasparente/Disposizioni-generali/Piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza/Piano-di-prevenzione-della-corruzione-aggiornamenti-annuali/Piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-per-la-trasparenza-2019-2021
https://www.comune.trento.it/Amministrazione-Trasparente/Disposizioni-generali/Piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza/Piano-di-prevenzione-della-corruzione-aggiornamenti-annuali/Piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-per-la-trasparenza-2019-2021


COMUNE DI TRENTO – PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2020/2022

8. MISURE DI CARATTERE GENERALE

Si indicano nel presente paragrafo le misure di carattere generale che l’ammi­
nistrazione comunale pone o si impegna a porre in essere sulla base delle di­
sposizioni dettate dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione. 

8.1. FORMAZIONE IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE

L'attività di formazione in materia di prevenzione della corruzione è da conside­
rarsi quale misura di carattere di generale di primario valore al fine di permet­
tere, da un lato, una più forte consapevolezza dei soggetti che svolgono l'atti­
vità amministrativa e, dall'altro, una conoscenza e condivisione degli strumenti 
di prevenzione della corruzione. Tutta l'attività di formazione in materia di pre­
venzione della corruzione e trasparenza è rendicontata nelle relazione annuali 
di monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano pubblicate sul sito web co-
munale. Nell'ottica di una piena integrazione tra le attività programmate nel­
l'ambito del presente Piano e gli altri strumenti di programmazione adottati dal 
Comune di Trento, si rileva lo stretto coordinamento tra le misure di carattere 
generale inerenti la formazione, come di seguito illustrate, e le ulteriori attività 
di  formazione  che  l'amministrazione  programma dell'ambito  del  Documento 
fabbisogni formativi. In tale contesto occorre infatti osservare come l'attività 
amministrativa svolta da soggetti consapevoli ed, in particolare, l'esercizio del­
la discrezionalità sulla base di valutazioni fondate sulla conoscenza comporta 
necessariamente la riduzione del rischio che un'eventuale azione illecita possa 
essere compiuta inconsapevolmente. 

Formazione continua generale

L'amministrazione comunale, al fine di diffondere nell'ambito dell'organizzazio­
ne la cultura della prevenzione della corruzione e della trasparenza, garantisce 
un programma di formazione continua diretto ad assicurare le conoscenze di 
base sul tema a tutti i dipendenti.

In particolare, tale formazione di carattere generale è stata svolta, per la gran 
parte del personale comunale, già nell'anno 2014 ed è proseguita negli anni 
successivi con le modalità indicate nelle relazioni di monitoraggio sullo stato di 
attuazione del Piano pubblicate  sul sito web comunale. Si indica di seguito il 
dettaglio della formazione in parola:
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OBIETTIVO: assicurare le conoscenze di base in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza

 ✔ DESTINATARI: tutti i dipendenti
 ✔ DURATA: 2 ore
 ✔ FORMATORE: interno

PROGRAMMA:
✔ formazione generale su etica e legalità con riferimento 
alla disciplina di prevenzione della corruzione L. n. 
190/2012;

 ✔ analisi generale del PTCT con riferimento alle misure 
generali e specifiche.

OBIETTIVO: aggiornare i nuovi dipendenti sul codice di comportamento 

 ✔ DESTINATARI: tutti i dipendenti
 ✔ DURATA: 1,5 ore
 ✔ FORMATORE: interno

PROGRAMMA:
 ✔ informativa  generale  in  merito  al  Codice  di 

comportamento dei dipendenti del Comune di Trento 

Al fine di assicurare che tale formazione di carattere generale possa essere co­
stantemente garantita a tutto il personale, l'amministrazione comunale provve­
derà allo svolgimento di detta attività formativa anche nel corso dell'anno 2020 
per quanto necessario (nuove assunzioni, recuperi, ecc.).

Formazione specifica

Anno 2014

Nel contesto del collegamento tra il presente Piano e gli altri strumenti di pro­
grammazione del Comune di Trento, nel Piano della formazione 2013/14 ap­
provato con deliberazione della Giunta comunale n. 205 di data 21.10.2013 
sono stati programmati, su proposta del responsabile per la prevenzione della 
corruzione, specifici interventi formativi sul tema rivolti al responsabile per la 
prevenzione della corruzione, ai referenti, ai dirigenti, ai capiufficio, ai respon­
sabili di procedimento e ai dipendenti operanti nei settori a maggior rischio di 
corruzione.

Nella seguente tabella si riporta il dettaglio degli interventi formativi previsti 
nell’ambito del Piano della formazione 2013/14:

OBIETTIVO: responsabilizzare i dirigenti sulle innovazioni e gli adempimenti previsti dalla normativa

 ✔ DESTINATARI: Responsabile
prevenzione della corruzione/Dirigenti/ 
Referenti per la attuazione del piano 
anticorruzione

 ✔ DURATA: 4-8 ore
 ✔ FORMATORE: esterno

PROGRAMMA:
 ✔ legge 190/2012;
 ✔ codice etico e di comportamento;
 ✔ aggiornamento in materia penale con particolare riguardo ai reati 

tipici;
 ✔ modelli e sistemi di gestione del rischio anticorruzione;
 ✔ aggiornamento in materia di trasparenza.

OBIETTIVO: responsabilizzare i capiufficio sulle innovazioni e gli adempimenti previsti dalla normativa

 ✔ DESTINATARI: Capiufficio
 ✔ DURATA: 4-8 ore
 ✔ FORMATORE: esterno

PROGRAMMA:
 ✔ legge 190/2012;
 ✔ codice etico e di comportamento;
 ✔ aggiornamento in materia penale con particolare riguardo ai reati 

tipici;
 ✔ modelli e sistemi di gestione del rischio anticorruzione;
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OBIETTIVO: supportare i responsabili del procedimento negli adempimenti previsti dalla normativa

 ✔ DESTINATARI: Responsabili del 
procedimento amministrativo/dipendenti 
coinvolti nelle aree a maggior rischio 
corruzione

 ✔ DURATA: 8 ore
 ✔ FORMATORE: esterno

PROGRAMMA:
 ✔ legge 190/2012;
 ✔ codice etico e di comportamento;
 ✔ aggiornamento in materia penale con particolare riguardo ai reati 

tipici;
 ✔ modelli e sistemi di gestione del rischio anticorruzione;
 ✔ aggiornamento in materia di trasparenza.

La formazione di cui sopra è stata svolta con le modalità indicate nella relazio­
ne sul monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano per il 2014 pubblicata 
sul sito web comunale. 

Anno 2015

Come riportato nel Piano della formazione 2014/15 approvato con deliberazio-
ne della Giunta comunale n. 202 di data 13.10.2014, sono stati programmati, 
su proposta del responsabile per la prevenzione della corruzione, specifici in­
terventi formativi in materia di reati contro la pubblica amministrazione e map­
patura dei processi.

Nella seguente tabella si riporta il dettaglio degli interventi formativi previsti 
nell’ambito del Piano della formazione 2014/15:

OBIETTIVO: aggiornamento in materia di reati contro la pubblica amministrazione

 ✔ DESTINATARI: Segretario generale, 
dirigenti, capiufficio, responsabili di 
istruttoria di aree a maggior rischio di 
corruzione

 ✔ DURATA: 2 ore
 ✔ FORMATORE: interno

PROGRAMMA:
I reati contro la pubblica amministrazione:
✔ in generale;
✔ in particolare;
✔ individuazione delle fattispecie.

OBIETTIVO: diffondere la conoscenza e l'uso della mappatura dei processi ai fini del miglioramento

 ✔ DESTINATARI: dirigenti, capiufficio, 
personale coinvolto nella mappatura dei 
processi

 ✔ DURATA: 2 giornate
 ✔ FORMATORE: esterno

PROGRAMMA:
✔ concetti base sui processi;
✔ analisi e rappresentazione dei processi;
✔ lavoro di gruppo di analisi e rappresentazione dei processi;
✔ analisi del valore del processo e individuazione dei miglioramenti;
✔ rappresentazione dei risultati dell'analisi per il miglioramento dei 
processi.

OBIETTIVO: diffondere la conoscenza dei contenuti del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di 
Trento

 ✔ DESTINATARI: tutti i dipendenti
 ✔ DURATA: 1 ora
 ✔ FORMATORE: interni – Dirigenti delle 

singole strutture

PROGRAMMA:

✔ esposizione dei contenuti del Codice di comportamento dei 
dipendenti

La formazione di cui sopra è stata svolta con le modalità indicate nella relazio­
ne sul monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano per il 2015 pubblicata 
sul sito web comunale.
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Anno 2016

Come riportato nel Documento fabbisogni formativi 2016 approvato con delibe-
razione della Giunta comunale n. 61 di data 03.03.2016, sono stati program­
mati, su proposta del responsabile per la prevenzione della corruzione e di in­
tesa con l'allora responsabile per la trasparenza, specifici interventi formativi in 
materia di metodologia di gestione del rischio di corruzione e di trasparenza.

Nella seguente tabella si riporta il dettaglio degli interventi formativi previsti 
nell'ambito del Documento fabbisogni formativi 2016:

OBIETTIVO: promuovere ed agevolare le attività di individuazione, valutazione e gestione del rischio di corruzione, 
fornendo criteri operativi uniformi

 ✔ DESTINATARI: dirigenti, capiufficio, responsabili di 
istruttoria di aree a maggior rischio di corruzione

 ✔ DURATA: 4 ore
 ✔ FORMATORE: interno/esterno

PROGRAMMA:
✔ nozione di rischio e contesto normativo;
✔ analisi dei modelli e degli strumenti di gestione del 
rischio;
✔ collegamento tra processi organizzativi e gestione del 
rischio;
✔ individuazione delle misure di risposta al rischio.

OBIETTIVO: diffondere la cultura della trasparenza e in particolare la conoscenza degli adempimenti previsti dal 
Piano operativo per la trasparenza

 ✔ DESTINATARI: segretari di Circoscrizione, editor 
della rete civica, personale segnalato dai Servizi

 ✔ DURATA: 2 ore
 ✔ FORMATORE: interno

PROGRAMMA:
✔ normativa di riferimento in materia di trasparenza;
✔ analisi del Piano operativo della trasparenza;
✔ indicazione operative per la gestione degli adempimenti.

La formazione di cui sopra è stata svolta con le modalità indicate nella relazio­
ne sul monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano per il 2016 pubblicata 
sul sito web comunale.

Anno 2017

Come riportato nel Documento fabbisogni formativi 2017 approvato con delibe-
razione della Giunta comunale n. 11 di data 30.01.2017, sono stati program­
mati, su proposta del responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza, specifici interventi formativi in materia di controlli interni e di co­
dice di comportamento.

Nella seguente tabella si riporta il dettaglio degli interventi formativi previsti 
nell'ambito del Documento fabbisogni formativi 2017:

OBIETTIVO: informazione sugli adempimenti introdotti dalla normativa in materia di controlli interni

 ✔ DESTINATARI: dirigenti, capiufficio
 ✔ DURATA: 2-4 ore
 ✔ FORMATORE: interno/esterno

PROGRAMMA:
 ✔ quadro della disciplina legislativa e regolamentare 

vigente in materia di controlli interni;
 ✔ informativa in merito agli adempimenti introdotti dalla 

normativa in materia di controlli interni
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OBIETTIVO: informazione sulle modifiche introdotte al Codice comportamento dei dipendenti del Comune di Trento

 ✔ DESTINATARI: tutti i dipendenti
 ✔ DURATA: 1-2 ore
 ✔ FORMATORE: interno

PROGRAMMA:
 ✔ informativa generale in merito all'aggiornamento del 

Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di 
Trento

OBIETTIVO: informazione sulle modifiche introdotte al Piano operativo per la trasparenza del Comune di Trento e 
sugli adempimenti conseguenti

 ✔ DESTINATARI: dirigenti, capiufficio, editor della rete 
civica, personale segnalato dai Servizi

 ✔ DURATA: 1-2 ore
 ✔ FORMATORE: interno

PROGRAMMA:
 ✔ modifiche introdotte alla normativa in materia di 

trasparenza dal d.lgs. n. 97/2016 e dalla l.r. n. 16/2016;
 ✔ informativa in merito alle modifiche apportate al Piano 

operativo per la trasparenza del Comune di Trento

La formazione di cui sopra è stata svolta con le modalità indicate nella relazio­
ne sul monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano per il 2017 pubblicata 
sul sito web comunale.

Anno 2018

Come riportato nel Documento fabbisogni formativi 2018 approvato con delibe-
razione della Giunta comunale n. 7 di data 29.01.2018, sono stati programma­
ti, su proposta del responsabile per la prevenzione della corruzione e per la tra­
sparenza, specifici interventi formativi in materia di conflitto di interessi e di 
accesso generalizzato. 

Nella seguente tabella si riporta il dettaglio degli interventi formativi previsti 
nell'ambito del Documento fabbisogni formativi 2018:

OBIETTIVO: conoscenza istituto accesso generalizzato e tecnica di redazione degli atti in relazione alla disciplina di 
tutela dei dati personali.

 ✔ DESTINATARI: capiufficio, personale segnalato dai 
Servizi, personale U.R.P.

 ✔ DURATA: 3 ore
 ✔ FORMATORE: interno

PROGRAMMA:
 ✔ analisi dell'istituto dell'accesso generalizzato
 ✔ distinzione rispetto alle altre forme di accesso previste 

dall'ordinamento
 ✔ tecnica di redazione degli atti ai fini del rispetto delle 

norme in materia di disciplina di tutela dei dati personali

OBIETTIVO: conflitto di interessi. Diffusione della conoscenza degli elementi che integrano ipotesi di conflitto di 
interessi e modalità di gestione.

 ✔ DESTINATARI: dirigenti e capiufficio
 ✔ DURATA: 1-2 ore
 ✔ FORMATORE: interno

PROGRAMMA:
 ✔ analisi del quadro concettuale
 ✔ esame delle fattispecie disciplinate dal Codice di 

comportamento
 ✔ modalità di gestione del conflitto di interessi

La formazione di cui sopra è stata svolta con le modalità indicate nella relazio­
ne sul monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano per il 2018 pubblicata 
sul sito web comunale.
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Anno 2019

Come riportato nel Documento fabbisogni formativi 2019 approvato con delibe-
razione della Giunta comunale n. 16 di data 11.02.2019, sono stati program­
mati, su proposta del responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza, specifici interventi formativi in materia di protezione dei dati per­
sonali, in quanto tema strettamente correlato a quello della trasparenza.

Nella seguente tabella si riporta il dettaglio degli interventi formativi previsti 
nell'ambito del Documento fabbisogni formativi 2019:

OBIETTIVO: assicurare le conoscenze di base in materia di protezione dei dati personali

 ✔ DESTINATARI: tutti i dipendenti
 ✔ DURATA: 1-2 ore
 ✔ FORMATORE: esterno/interno

PROGRAMMA:
 ✔ informativa generale sulla normativa in materia di 

protezione dei dati personali
 ✔ informativa generale sui principali adempimenti operativi 

che competono all'amministrazione comunale in materia di 
protezione dei dati personali

La formazione di cui sopra è stata svolta con le modalità indicate nella relazio­
ne sul monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano per il 2019 pubblicata 
sul sito web comunale.

Anno 2020

Per il 2020 sono stati programmati, su proposta del responsabile per la preven­
zione della corruzione e per la trasparenza, specifici interventi formativi in ma­
teria urbanistico-edilizia in quanto ambito di rilevanza nella strategia della pre­
venzione della corruzione. Detti interventi saranno recepiti nel documento fab­
bisogni formativi 2020 di prossima approvazione.

Nella seguente tabella si riporta il dettaglio degli interventi formativi da eroga­
re al personale comunale nel 2020:

OBIETTIVO: analisi degli istituti di diritto urbanistico dettati dalla speciale normativa provinciale in una visione d'insieme 
con i principi derivanti dalla disciplina nazionale e dalla correlata giurisprudenza

 ✔ DESTINATARI: personale  tecnico  e 
amministrativo dei servizi dell'area tecnica

 ✔ DURATA: 4 ore

 ✔ FORMATORE: interno (Capo-progetto 
Supporto giuridico per la gestione del 
territorio e Dirigente Servizio Urbanistica 
e ambiente)

 ✔ PROGRAMMA: 
• Inquadramento  della  materia  con  riferimento  alla  normativa 

nazionale e provinciale
• Le specificità della legislazione provinciale
• Il Piano Guida
• I piani attutivi: il piano di lottizzazione ed i piani con finalità speciali
• Gli accordi urbanistici. Finalità e presupposti. La cd. pianificazione 

concordata
• La procedura di approvazione di un accordo urbanistico ai sensi 

dell’art. 25 Lp 15/2015
• Casi applicativi
• Gli strumenti  attuativi  che fanno variante al  PRG. La procedura 

coordinata dei due strumenti urbanistici
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OBIETTIVO: analisi degli istituti di diritto urbanistico dettati dalla speciale normativa provinciale in una visione d'insieme 
con i principi derivanti dalla disciplina nazionale e dalla correlata giurisprudenza

 ✔ DESTINATARI: personale  tecnico  e 
amministrativo dei servizi dell'area tecnica

 ✔ DURATA:  4 ore

 ✔ FORMATORE: interno (Capo-progetto 
Supporto giuridico per la gestione del 
territorio e Dirigente Servizio Urbanistica 
e ambiente)

 ✔ PROGRAMMA: 
• I vincoli preordinati all’esproprio
• Perequazione e compensazione urbanistica
• La procedura della LP 15/2015 per gli strumenti di compensazione 

urbanistica
• Casi applicativi
• Il PRG di Trento e le ipotesi di convenzioni urbanistiche attuative 

del PRG
• Le zone per servizi. La disciplina dell’art. 48, comma 8, della LP 

15/2015 e le direttive ANAC

OBIETTIVO: analizzare la disciplina codicistica in tema di luci e vedute con riferimento alla rilevanza sugli interventi 
edilizi, con analisi di sentenze e casi pratici

 ✔ DESTINATARI: personale  tecnico  e 
amministrativo dei servizi dell'area tecnica 
incaricati della stesura dei provvedimenti, 
capiufficio e dirigenti

 ✔ DURATA:  4 ore

 ✔ FORMATORE: interno (Capo-progetto 
Supporto giuridico per la gestione del 
territorio)

 ✔ PROGRAMMA: 
• principi generali in tema di luci e vedute dettati dal codice civile - 

artt. 905 e ss..
• il rispetto delle distanze di luci e vedute nei procedimenti edilizi
• rispetto di luci e vedute e disciplina del condominio
• rispetto  di  luci  e  vedute  e  normativa  sull’abbattimento  delle 

barriere architettoniche
• l'affaccio di luci e vedute su via pubblica. Analisi di sentenze su 

occupazioni  di  suolo  pubblico  in  violazione  del  regime  delle 
distanze da vedute esistenti.

OBIETTIVO: partendo dall'analisi dei vizi degli atti amministrativi, focalizzare l'attenzione sull'assetto motivazionale dei 
diversi provvedimenti di ritiro in autotutela, con analisi della giurisprudenza, in particolare della sentenza dell'adunanza 
plenaria del consiglio di stato in materia di annullamento d'ufficio

 ✔ DESTINATARI: personale  tecnico  e 
amministrativo dei servizi dell'area tecnica 
incaricati della stesura dei provvedimenti, 
capiufficio e dirigenti

 ✔ DURATA: 4 ore

 ✔ FORMATORE: interno (Capo-progetto 
Supporto giuridico per la gestione del 
territorio)

 ✔ PROGRAMMA: 
• I principi generali in materia di vizio dell’atto
• I  profili  di  adozione di  un  provvedimenti  di  ritiro  in  autotutela:  i 

presupposti richiesti dall’art. 21 nonies della L 241/1990
• L’assetto motivazionale come momento centrale dell’atto
• Analisi di provvedimenti di annullamento di procedimenti edilizi
• L’annullamento  di  delibere  di  approvazione  di  strumenti  di 

pianificazione
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8.2. CODICE DI COMPORTAMENTO

Ai fini del necessario adeguamento ai principi dettati dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 62/2013 in materia di prevenzione della corruzione, di tra­
sparenza e tracciabilità e di estensione degli obblighi di condotta previsti a tutti 
i collaboratori e consulenti dell’amministrazione, nonché in attuazione degli im­
pegni assunti in proposito nel 2014, il Comune di Trento, a seguito di preventi­
vo confronto con i competenti uffici provinciali, si è dotato di un nuovo codice 
di  comportamento  dei  propri  dipendenti,  approvato  con  deliberazione  della 
Giunta comunale n. 220 di data 10.11.2014 ed entrato in vigore il 13 novem­
bre 2014. 

Il nuovo codice di comportamento:

 ha sostituito il previgente codice di comportamento allegato ai contratti 
collettivi di lavoro;

 ha integrato e specificato le disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 62/2013;

 ha individuato le modalità di denuncia di eventuali violazioni del codice;

 ha individuato nel Servizio personale la struttura competente ad emana­
re pareri sull'applicazione del codice;

 è stato pubblicato sul sito web comunale.

In  conformità  agli  impegni  assunti  sulla  base  delle  disposizioni  dettate  da 
A.N.AC. con propria determinazione n. 12/2015, l'amministrazione comunale, 
per il tramite della Direzione generale e del Servizio personale, ha provveduto 
nel corso del 2016 a revisionare i contenuti del codice di comportamento dei 
dipendenti del Comune di Trento, al fine di adeguarli alla specifica realtà del­
l'ente. L'aggiornamento del codice è stato approvato con  deliberazione della 
Giunta comunale n. 250 di data 28.12.2016.

Con direttiva della Segreteria generale n. 89086 del 14.04.2017 (allegato I) 
sono state fornite alle strutture comunali le istruzioni operative concernenti l'e­
stensione dell'ambito soggettivo del codice e la comunicazione ad imprese e ti­
tolari di incarichi. Con nota della Direzione generale n. 221203 del 31.12.2014 
sono state inoltre fornite indicazioni specifiche con riguardo alle disposizioni del 
codice che riguardano le posizioni dirigenziali. Con  circolare della Segreteria 
generale n. 13/2017 sono state fornite indicazioni ed esemplificazioni in tema 
di conflitto di interessi e relativo ambito di operatività e fornite istruzioni sulle 
modalità di gestione previste dal codice di comportamento; le indicazioni e le 
esemplificazioni fornite sono state successivamente aggiornate, alla luce delle 
indicazioni fornite da ANAC con propria determinazione n. 1064/2019, con cir-

47

https://www.comune.trento.it/Comune/Documenti/Circolari-generali/Circolare-Conflitto-di-interessi.-Ambito-di-operativita-della-disciplina-e-modalita-di-gestione2
http://www.comune.trento.it/Comune/Documenti/Circolari-generali/Circolare-Conflitto-di-interessi.-Ambito-di-operativita-della-disciplina-e-modalita-di-gestione
http://www.comune.trento.it/Comune/Documenti/Circolari-generali/Circolare-Conflitto-di-interessi.-Ambito-di-operativita-della-disciplina-e-modalita-di-gestione
http://www.comune.trento.it/Comune/Atti-e-albo-pretorio/Deliberazioni/Deliberazioni-di-Giunta/Delibera-250-del-2016-Giunta-Comunale
http://www.comune.trento.it/Comune/Atti-e-albo-pretorio/Deliberazioni/Deliberazioni-di-Giunta/Delibera-250-del-2016-Giunta-Comunale
http://www.comune.trento.it/Amministrazione-Trasparente/Disposizioni-generali/Atti-generali/Codice-disciplinare-e-codice-di-condotta/Codice-di-comportamento


COMUNE DI TRENTO – PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2020/2022

colare n. 9/2019. 

In conformità alle disposizioni dettate dalla C.I.V.I.T. con propria deliberazione 
n. 75/2013, l'amministrazione comunale ha provveduto ad erogare ai propri di­
pendenti specifici interventi formativi in materia di codice di comportamento, 
per il cui dettaglio si rinvia al paragrafo 8.1. del presente Piano.

In ragione di quanto previsto già nell'Aggiornamento 2018 al PNA (paragrafo 8) 
e in considerazione della consultazione pubblica conseguentemente promossa 
da A.N.AC. (12 dicembre 2019 – 15 gennaio 2020) sulla bozza di linee guida in 
materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche, l'ammini­
strazione comunale si impegna a procedere, nel momento in cui sarà disponibi­
le la versione definitiva di dette linee guida, all'analisi delle stesse per verifica­
re la necessità di programmare una eventuale revisione del proprio Codice di 
comportamento. In tale ambito sarà anche valutato il possibile inserimento di 
obblighi informativi per i dipendenti rispetto alle ipotesi di avvio di procedimen­
ti penali a loro carico al fine del monitoraggio dei casi da valutare in relazione 
alla misura della rotazione straordinaria prevista dall'art. 16, comma 1, lettera 
l-quater del decreto legislativo n. 165/2001 (per le modalità di operatività della 
rotazione straordinaria si veda anche quanto indicato nell'allegato B al presente 
Piano).
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8.3. ROTAZIONE DEL PERSONALE

In conformità alle previsioni del Piano Nazionale Anticorruzione, che individua, 
per le aree a più elevato rischio di corruzione, la rotazione del personale quale 
misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, 
come sottolineato anche a livello internazionale, tenuto conto delle specificità 
dell'ente, è stabilito il seguente criterio di rotazione del personale, che è stato 
oggetto di informazione alle Organizzazioni sindacali in data 26 gennaio 2017.

CRITERIO GENERALE DI ROTAZIONE DEL PERSONALE

Fermo restando quanto previsto dall'ordinamento vigente e dal Piano Naziona­
le Anticorruzione per il caso di avvio di procedimento penale o disciplinare re­
lativo a fatti di corruzione, si individua il seguente criterio generale di rotazio­
ne del personale. 

Il criterio viene formulato sulla base di quanto stabilito dall’intesa tra Governo, 
regioni ed enti locali sancita dalla Conferenza unificata nella seduta del 24 lu­
glio 2013 e dalle disposizioni del Piani Nazionali Anticorruzione 2013 e 2016, 
tenuto conto della necessità di assicurare la continuità organizzativa. Il criterio 
medesimo è applicato in termini generali, salve eccezionali e motivate ragioni 
da valutare caso per caso. È naturalmente possibile attuare la rotazione anche 
in aree diverse e con riferimento a soggetti diversi da quelli individuati sulla 
base del presente criterio, in coerenza con le previsioni normative vigenti.

Con riferimento alle strutture comunali competenti alla gestione di processi 
associati ad un indice di rischio alto (9) sulla base della tabella allegato A del 
presente Piano, alla scadenza degli incarichi dirigenziali si applica la rotazione 
alternativa di:

1) dirigente;

2) capiufficio (nel caso in cui sia individuata quale area ad elevato rischio 
solo una o alcune delle strutture cui è preposto un capoufficio è suffi­
ciente la rotazione del medesimo);

3) responsabili di procedimento (formalmente incaricati) o responsabili di 
istruttoria nei casi in cui la responsabilità del procedimento sia collocata 
al livello dirigenziale o di capoufficio. 

Secondo il criterio di alternatività sopra indicato, la rotazione attuata ai 
sensi del punto 1) oppure del punto 2) oppure del punto 3) assolve alle 
necessità di rotazione ed è rimessa al Sindaco, competente alle nomine 
di cui ai punti 1) e 2), oppure al dirigente nel caso previsto al punto 3).
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La rotazione dei dirigenti ai sensi del punto 1) deve avvenire in relazione alla 
durata in carica del Consiglio comunale (di norma 5 anni). La durata degli in­
carichi dirigenziali è stabilita diversamente da quanto previsto dai precedenti 
Piani di prevenzione della corruzione, in considerazione della necessità di con­
temperare le esigenze di prevenzione della corruzione perseguite mediante la 
rotazione del personale con le esigenze di continuità ed efficienza dell'azione 
amministrativa, in relazione alle quali si è evidenziata l'opportunità organizza­
tiva di ampliare il termine minimo di permanenza nell'incarico dirigenziale fa­
cendolo coincidere con la durata della consiliatura e tanto  sulla base dell'e­
sperienza che ha evidenziato  la necessità di un periodo adeguato (di almeno 
1 anno) nella titolarità dell'incarico dirigenziale ai fini dell'acquisizione delle 
dovute competenze e conoscenze indispensabili. La rotazione dei capiufficio e 
dei responsabili di procedimento e istruttoria a sensi dei punti 2) e 3) deve 
avvenire con riferimento ad una durata non superiore a 5 anni.

4) Nei casi straordinari in cui motivatamente non sia possibile procedere alla 
rotazione di cui ai punti 1), 2) e 3), si applicano misure alternative alla ro­
tazione, tra le quali la trasparenza interna delle funzioni da attuare tramite la 
compartecipazione del personale alle attività di ufficio e l'introduzione di mec­
canismi di condivisione delle fasi procedimentali.

La rotazione può in ogni caso essere ulteriormente modulata nella durata (con 
effetto anche di ragionevole allungamento dei tempi di permanenza nell'incari­
co) in ragione della necessità di garantire la continuità dell'azione amministra­
tiva e di  assicurare adeguata attività preparatoria e di  affiancamento,  così 
come previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione, nell'interesse del buon an­
damento dell'amministrazione e tenuto conto del nucleo minimo di professio­
nalità necessarie per lo svolgimento delle funzioni.

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza verifi­
ca l'applicazione del presente criterio generale di rotazione del personale. La 
verifica è svolta annualmente dal responsabile per la prevenzione della corru­
zione e per la trasparenza. I referenti di cui al paragrafo 5 del presente Piano 
rendono disponibile al responsabile per la prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza ogni informazione utile ai fini della verifica. Gli eventuali sco­
stamenti rilevati in relazione all'applicazione del criterio sono formalmente se­
gnalati agli organi competenti dal responsabile per la prevenzione della corru­
zione e per la trasparenza e sono riportati nella relazione annuale dallo stesso 
redatta.
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Per la definizione di ulteriori criteri di rotazione del personale comunale quali 
azioni di carattere organizzativo, si rinvia alle seguenti fonti, da integrare sulla 
base delle apposite misure programmate in materia nella tabella allegato A 
del presente Piano:

• Documento di graduazione delle posizioni dirigenziali, per quanto attiene 
alla rotazione dei dirigenti (azione attuata con deliberazione della Giunta 
comunale n. 194 di data 08.10.2018);

• Documento di individuazione e graduazione delle posizioni organizzati­
ve, per quanto attiene alla rotazione dei capiufficio (azione attuata con 
deliberazione della Giunta comunale n. 180 di data 30.10.2017);

• Documento di  programmazione triennale del  fabbisogno di personale, 
per quanto attiene alla rotazione del personale non avente qualifica diri­
genziale o di capoufficio (azione attuata con deliberazione della Giunta 
comunale n. 219 di data 04.11.2019).

Si dà atto che l'amministrazione comunale ha proceduto alle seguenti rotazioni 
di personale.

Nel biennio 2014/2015, l'amministrazione comunale ha proceduto:

 alla rotazione degli incarichi dirigenziali di seguito indicati:

o Servizio gabinetto e pubbliche relazioni;

o Servizio sistema informativo;

o Servizio ragioneria;

o Servizio personale;

o Servizio servizi demografici e decentramento;

o Servizio tributi;

o Servizio casa e residenze protette;

o Servizio biblioteca e archivio storico;

o Servizio servizi all'infanzia, istruzione e sport;

o Servizio patrimonio;

o Servizio gestione strade e parchi;

o Servizio sportello imprese e cittadini;

o Servizio gestione fabbricati;

 alla rotazione degli incarichi di capo ufficio di seguito indicati:

o Ufficio poli sociali;

o Ufficio servizi sociali non decentrati;
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o Ufficio turismo;

o Ufficio mobilità;

o Ufficio qualità ambientale;

o Ufficio reti idrauliche;

o Ufficio sportello attività produttive;

o Ufficio progettazione e direzione lavori;

o Ufficio ristrutturazione, restauro e arredo urbano;

 alla  rotazione dei responsabili di procedimento e di istruttoria di 
seguito indicati: 

o assistenti sociali;

o collaboratori dei poli sociali;

o educatori professionali; 

o responsabili di istruttoria per l'approvazione di piani attuativi; 

o componenti di commissioni di gara; 

o tecnici a cui sono affidate attività di progettazione e/o direzione di la­
vori;

o funzionari e coordinatori del Corpo di polizia locale; 

o altri funzionari operanti nelle diverse strutture amministrative comu­
nali.

Nel biennio 2016/2017, l'amministrazione comunale ha proceduto:

 alla rotazione degli incarichi dirigenziali di seguito indicati:

o Servizio attività edilizia;

o Servizio urbanistica e ambiente;

 alla rotazione degli incarichi di capo ufficio di seguito indicati:

o Ufficio sistemi, informatica distribuita e territorio;

o Ufficio cultura e turismo;

o Ufficio entrate e credito;

Nel corso del 2018, l'amministrazione comunale ha proceduto:

 alla rotazione degli incarichi di capo ufficio di seguito indicati:

o Ufficio consiglio comunale;

o Ufficio contratti;

o Ufficio protocollo e spedizione;

o Ufficio poli sociali;

o Ufficio parchi e giardini;
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o Ufficio edilizia privata;

o Ufficio appalti;

 alla  rotazione dei responsabili di procedimento e di istruttoria di 
seguito indicati: 

o responsabili di procedimento/istruttoria per l'assegnazione di contribu­
ti per interventi socio assistenziali;

o responsabili  di  procedimento/istruttoria per l'erogazione di  servizi  a 
carattere residenziale e semi residenziale per ricovero in strutture tu­
telari a favore di soggetti disabili gravi;

o responsabili di procedimento/istruttoria per l'assegnazione di contribu­
ti ad associazioni e società sportive;

o tecnici incaricati dell'istruttoria dei procedimenti relativi al rilascio di 
pareri di conformità e compatibilità e di pareri inerenti insegne ed im­
pianti pubblicitari;

o tecnico incaricati dell'istruttoria dei procedimenti relativi al rilascio di 
permessi di costruire in deroga.

Nel corso del 2019, l'amministrazione comunale ha proceduto:

 alla rotazione degli incarichi di capo ufficio di seguito indicati:

o Ufficio casa;

o Ufficio marketing urbano;

o Ufficio gestione e promozione sociale;

o Ufficio progettazione e direzione lavori;

o Ufficio servizi applicativi, cartografici ed organizzazione delle informa­
zioni;

o Ufficio servizi cloud, infrastrutturali ed informatica distribuita;

o Ufficio manutenzione fabbricati;

o Progetto adeguamento normativo e regolamentare attività edilizia;

 alla  rotazione dei responsabili di procedimento e di istruttoria di 
seguito indicati:

o responsabili di procedimento/istruttoria per le autorizzazioni all'utilizzo 
di spazi scolastici in orario extrascolastico e per gli atti di ammonizio­
ne per mancato assolvimento dell'obbligo scolastico.

Nel corso del 2020, l'amministrazione comunale ha programmato di procedere:

 alla rotazione degli incarichi di capo ufficio di seguito indicati:

o Ufficio servizi alla persona;
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o Ufficio spazio argento;

o Ufficio istruzione e sport;

o Ufficio impianti tecnologici.
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8.4. MONITORAGGIO DEI TERMINI PROCEDIMENTALI

I termini di conclusione dei singoli procedimenti amministrativi di competenza 
dell’amministrazione comunale sono consultabili nella tabella allegata al vigen­
te regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso   docu-  
mentale, civico, generalizzato, approvato con  deliberazione del Consiglio co-
munale n. 115 di data 17.11.2015 e da ultimo aggiornato con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 113 di data 12.09.2017. La tabella è stata approvata e 
da ultimo modificata rispettivamente con deliberazioni della giunta comunale n. 
172 di data 11.08.2014 e n. 27 di data 26.02.2018.

In attuazione delle disposizioni dettate dalla legge provinciale e dal Piano Na­
zionale Anticorruzione, sono stabilite le seguenti modalità di monitoraggio del 
rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti, come indicati nella sud­
detta tabella. Il Comune di Trento – anche in relazione agli obiettivi indicati dal 
Piano esecutivo di gestione – si impegna a valutare la possibilità di introdurre 
un sistema informatico di monitoraggio dei termini.

Entro il 28 febbraio di ogni anno, i referenti indicati al paragrafo 5 inviano al 
responsabile per  la  prevenzione della  corruzione e per la  trasparenza in­
formazione scritta in merito al rispetto dei termini di conclusione dei proce­
dimenti amministrativi di rispettiva competenza, riferita all'anno solare pre­
cedente. 

L’informazione  indica  espressamente  il  numero  di  procedimenti  ammini­
strativi per i quali il termine non è stato rispettato e le motivazioni del man­
cato rispetto. 

I risultati del monitoraggio di cui al presente paragrafo sono pubblicati sul sito 
web comunale entro il 31 marzo di ogni anno. Gli ultimi dati pubblicati riguar­
dano i risultati del monitoraggio sul rispetto dei termini di conclusione dei pro­
cedimenti amministrativi aperti dopo il 1.01.2014 e chiusi entro il 31.12.2018.

Nel corso del 2019 è stata svolta un'analisi dei dati che sono raccolti tramite il 
predetto monitoraggio rispetto a quanto elaborato nello stesso ambito in sede 
di controllo di gestione. Tale analisi, svolta in collaborazione tra Direzione ge­
nerale (Ufficio Programmazione, controllo e progetti europei) e Segreteria ge­
nerale (Progetto Prevenzione della corruzione e trasparenza), mira, da un lato, 
ad una semplificazione delle procedure che le strutture comunali devono segui­
re per la trasmissione dei dati e, dall'altro, ad un'omogeneità dei dati e ad una 
razionalizzazione delle relative modalità di raccolta, anche in un'ottica di coe­
renza tra le differenti analisi svolte nei diversi ambiti dell'amministrazione. A 
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fronte degli esiti di detta analisi e alla luce del già programmato cambio di ap­
plicativo informatico per l'attività del controllo di gestione, sarà svolta, a segui­
to della messa in attività di detto applicativo, la valutazione in ordine alla razio­
nalizzazione delle modalità di raccolta dei dati in parola.

Si dà atto inoltre che, secondo le nuove modalità di valutazione delle prestazio­
ni dirigenziali, operative dal 2019, la riduzione della percentuale degli sfora­
menti rispetto ai termini di conclusione dei procedimenti amministrativi è stata 
inserita  quale  indicatore  di  performance  dell'ente  (con  relativa  incidenza  in 
sede di corresponsione della retribuzione di risultato dei dirigenti). 
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8.5. AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ 
CIVILE

Considerato che uno degli obiettivi strategici principali dell'azione di prevenzio­
ne della corruzione e della promozione della trasparenza è quello di favorire l'e­
mersione di  fatti  di  cattiva amministrazione e di  fenomeni  corruttivi,  risulta 
particolarmente rilevante il coinvolgimento e l'ascolto della cittadinanza. In tale 
contesto si collocano le azioni di sensibilizzazione che il Comune di Trento ha 
inteso promuovere allo scopo di sostenere un dialogo con l'esterno che possa 
implementare il rapporto di fiducia tra i cittadini ed in generale tra i soggetti 
che operano sul territorio e l'amministrazione comunale. 

Si richiamano a tal proposito le indicazioni contenute negli obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza, laddove è stata in­
dicata la necessità di implementare azioni di sensibilizzazione dei cittadini nel­
l'ambito della disciplina in materia di trasparenza oltre che attività di coinvolgi­
mento del contesto esterno, promuovendo attività di informazione e sensibiliz­
zazione circa la politica di prevenzione della corruzione e di buona amministra­
zione adottata dal Comune di Trento.

In relazione a tali profili, sono state strutturate le seguenti linee di intervento:

 Giornata per la trasparenza

L'attività di  sensibilizzazione dei  cittadini  nell'ambito della  disciplina in 
materia di trasparenza è garantita tramite la strutturazione di diversi mo­
menti  denominati  complessivamente “Giornata per  la  trasparenza”.  La 
“Giornata per la trasparenza” intende essere un'occasione di incontro e di 
confronto con la cittadinanza e gli altri soggetti esterni al fine di permet­
tere una più ampia consapevolezza delle possibilità di conoscenza dell'at­
tività dell'amministrazione con particolare riguardo ai temi collegati alla 
materia della trasparenza. In questa prospettiva, al fine di garantire una 
piena partecipazione alle iniziative in parola, già nel 2016 e poi nel 2018, 
nell'ambito dell'evento Trento Smart City Week, sono state definite una 
serie di attività dedicate al tema. Di seguito, nel contesto di Trento Smart 
City Week 2019, è stata nuovamente strutturata una Giornata per la tra­
sparenza con diversi incontri che hanno analizzato il tema della traspa­
renza in differenti  ambiti  di  attività dell'amministrazione. In continuità 
con le azioni intraprese, vista l'ampia partecipazione della cittadinanza 
all'evento Trento Smart City Week, si intende mantenere in quella sede la 
strutturazione della Giornata della trasparenza che sarà qui proposta in 
occasione della prossima programmazione in quell'ambito. 
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 Attività di coinvolgimento del contesto esterno

L'attività di coinvolgimento del contesto esterno intende promuovere lo 
svolgimento di momenti di informazione e sensibilizzazione circa la politi­
ca di prevenzione della corruzione e di buona amministrazione adottata 
dal Comune di Trento; ciò al fine di favorire una più ampia conoscenza da 
parte dei cittadini delle scelte operate in materia e di acquisire eventuali 
conseguenti apporti da parte del contesto esterno. A tale proposito sono 
state strutturate le seguenti misure:

o per rafforzare il dialogo su questi temi con la parte più giovane della 
cittadinanza,  al  fine di  permettere lo  sviluppo di  un atteggiamento 
propositivo ed il rafforzamento di un legame fiduciario tra l'ammini­
strazione ed i cittadini “del futuro”, il Comune di Trento ha scelto di 
promuovere due interessanti strumenti di formazione sul tema della 
prevenzione della corruzione elaborati da Transparency International 
Italia – associazione contro la corruzione – e pensati per il loro utilizzo 
nell'ambito delle scuole. Si tratta, da un lato, di una guida “Manuale 
per  l'educazione  all'anticorruzione”,  liberamente  scaricabile  dal  sito 
della  citata  associazione,  strutturata  per  offrire  ai  professori  delle 
scuole superiori un utile ausilio per affrontare il tema della corruzione 
in classe; dall'altro lato, si è promosso un “Racconto per l'educazione 
all'anticorruzione”, anche questo liberamente scaricabile dal sito della 
citata associazione, pensato per le scuole elementari quale spunto di 
lettura per affrontare in classe in tema dell'anticorruzione. In partico­
lare – nella cornice di  quanto previsto dal  Protocollo  “Città-Scuola. 
Verso un patto formativo territoriale” e grazie alla collaborazione con 
l'Ufficio politiche giovanili – è stata data ampia visibilità al manuale e 
al racconto in parola, mediante inserimento degli stessi nei vademe­
cum informativi “Città e scuola. Offerta formativa del Comune di Tren-
to a.s. 2019/2020 – scuole secondari di 2° grado” e “Città e scuola. 
Offerta formativa del Comune di Trento a.s. 2019/2020 – scuole pri-
marie di 1° e 2° grado”. In tale contesto il Comune di Trento ha offer­
to la disponibilità di giovani del servizio civile che, debitamente forma­
ti dall'amministrazione sul tema, potranno garantire un eventuale sup­
porto delle attività da proporre nelle scuole superiori;

o nella prospettiva di  implementare canali  di  contatto con il  contesto 
esterno che possano far dialogare l'amministrazione con le realtà pre­
senti sul territorio che si occupano dei temi della legalità e dell'educa­
zione alla democrazia, il Comune di Trento presenta annualmente al 
Tavolo “Trento Generazioni consapevoli” la politica adottata dall'ammi­
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nistrazione in relazione alla prevenzione della corruzione e alla traspa­
renza. Il Tavolo “Trento Generazioni consapevoli”, coordinato dal Co­
mune di Trento, è una rete di collaborazione tra 20 soggetti che si oc­
cupano di cittadinanza attiva e si propone di sviluppare nelle giovani 
generazioni consapevolezza e partecipazione rispetto ai temi della de­
mocrazia, della legalità, della memoria e di collaborare nella program­
mazione delle iniziative, al fine di creare un calendario di proposte or­
ganico e coordinato. In questo contesto si intende sollecitare le realtà 
partecipanti al Tavolo affinché possano emergere eventuali linee di in­
tervento o ambiti di interesse per l'azione che il Comune di Trento in­
tende proseguire in materia di prevenzione della corruzione e traspa­
renza;

o nell'ottica di favorire il contatto con il contesto esterno, il Comune di 
Trento ha inteso garantire un canale di comunicazione diretto con il 
responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
in modo da permettere che eventuali segnalazioni provenienti dall'e­
sterno possano far emergere situazioni di abuso da parte di un sog­
getto interno all'amministrazione di un potere a lui affidato al fine di 
ottenere vantaggi  privati,  con conseguente mal funzionamento del­
l'amministrazione. Per il dettaglio delle modalità previste per l'inoltro e 
la gestione di dette segnalazioni si rinvia al paragrafo 8.6.2. del pre­
sente Piano.
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8.6. SEGNALAZIONE DI ILLECITI

Tutela del denunciante (Whistleblower)

La materia è disciplinata dall’art. 54 bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, come modificato dalla legge n. 179/2017, secondo cui:

“1. Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica ammi­
nistrazione, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 
190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autori­
tà giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a 
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanziona­
to, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizza­
tiva avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determi­
nata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo 
periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC dal­
l'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nel­
l'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC in­
forma il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli even­
tuali provvedimenti di competenza.

2. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente 
delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il 
dipendente di cui all'articolo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ov­
vero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai 
sensi dell'articolo 2359 del codice civile. La disciplina di cui al presente articolo 
si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o 
servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica.

3.  L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedi­
mento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei li­
miti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. Nell'ambito del 
procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può es­
sere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedi­
mento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la con­
testazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulte­
riori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscen­
za dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la 
segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in pre­
senza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità.
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4.  La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.

5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta appo­
site linee guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle 
segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche 
e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza 
dell'identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa 
documentazione.

6. Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'a­
dozione di misure discriminatorie da parte di una delle amministrazioni pubbli­
che o di uno degli enti di cui al comma 2, fermi restando gli altri profili di re­
sponsabilità, l'ANAC applica al responsabile che ha adottato tale misura una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga ac­
certata l'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni ov­
vero l'adozione di procedure non conformi a quelle di cui al comma 5, l'ANAC 
applica  al  responsabile  la  sanzione  amministrativa  pecuniaria  da  10.000  a 
50.000 euro. Qualora venga accertato il mancato svolgimento da parte del re­
sponsabile di attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute, si applica 
al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. 
L'ANAC determina l'entità della sanzione tenuto conto delle dimensioni dell'am­
ministrazione o dell'ente cui si riferisce la segnalazione.

7. È a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimo­
strare che le misure discriminatorie o ritorsive, adottate nei confronti del se­
gnalante, sono motivate da ragioni estranee alla segnalazione stessa. Gli atti 
discriminatori o ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'ente sono nulli.

8. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel 
posto di lavoro ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 
23.

9. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia ac­
certata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segna­
lante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con 
la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso 
titolo, nei casi di dolo o colpa grave”.

Al fine di dare attuazione a tale disposizione di legge, il Comune di Trento ga­
rantisce la disponibilità del responsabile per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza nonché dei componenti di un apposito gruppo di lavoro a ri­
cevere eventuali segnalazioni di illeciti da parte di dipendenti dell’amministra­
zione, secondo la  procedura di seguito indicata, stabilita tenendo conto della 
necessità di garantire la massima riservatezza e per la cui conclusione è stabili­
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to il termine di 120 giorni decorrenti dalla data di ricezione della segnalazione.

PROCEDURA PER LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI DI ILLECITI 

 il dipendente invia la segnalazione compilando apposito modulo reso di­
sponibile dall’amministrazione comunale nella  sezione Amministrazione 
trasparente del   sito internet istituzionale  , nella quale sono specificate le 
modalità di compilazione e di invio ad apposita casella di posta elettroni­
ca accessibile esclusivamente dal responsabile per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza ed dai componenti del gruppo di lavoro 
istituito con atto del 30.09.2019. Il modulo deve garantire la raccolta di 
tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto ed all'accertamento del­
la fondatezza di quanto segnalato. La segnalazione può essere presenta­
ta anche senza utilizzo del modulo sopra indicato, ma deve in ogni caso 
contenere gli elementi essenziali dallo stesso previsti. La segnalazione 
ricevuta da qualsiasi soggetto diverso dal responsabile per la prevenzio­
ne della corruzione e per la trasparenza deve essere tempestivamente 
inoltrata dal ricevente al suddetto responsabile. Il soggetto che riceve la 
segnalazione garantisce la tutela della riservatezza del segnalante fino 
al momento dell'inoltro della segnalazione al responsabile per la preven­
zione della corruzione e per la trasparenza;

 se la segnalazione riguarda il responsabile per la prevenzione della cor­
ruzione e per la trasparenza o un componente del gruppo di lavoro, o se 
il dipendente non intende avvalersi della disponibilità di soggetti interni 
all'amministrazione comunale, la segnalazione può essere effettuata di­
rettamente  ad  A.N.AC.  secondo  le  modalità  indicate  sul  sito  web 
dell'Autorità;

 la segnalazione, tempestivamente presa in carico dal responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza o da un componente 
del gruppo di lavoro tramite protocollazione in apposito registro speciale 
riservato, è oggetto di una prima sommaria istruttoria, ad esito della 
quale il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la traspa­
renza, se indispensabile, può chiedere chiarimenti al segnalante e/o ad 
eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, previa adozione del­
le necessarie cautele a tutela della riservatezza del segnalante;

 ad esito di istruttoria e di conseguente compiuta valutazione dei fatti og­
getto di istruttoria, il responsabile per la prevenzione della corruzione e 
e per la trasparenza:
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o in caso di manifesta infondatezza, procede ad archiviare la segnala­
zione;

o in caso di accertata fondatezza, individua, in relazione ai profili di illi­
ceità riscontrati, i soggetti a cui inoltrare la segnalazione, tra i se­
guenti: dirigente della struttura amministrativa a cui è ascrivibile il 
fatto segnalato; dirigente competente allo svolgimento dei procedi­
menti disciplinari; Autorità giudiziaria; Corte dei conti; Autorità Na­
zionale Anticorruzione; Dipartimento della funzione pubblica;

 gli esiti dell'istruttoria svolta dal responsabile per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza sono comunicati al segnalante. Fino alla 
comunicazione degli  esiti dell'istruttoria, il  segnalante può chiedere al 
responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza in­
formazioni sullo stato di trattazione della segnalazione.

In conformità a quanto espressamente chiarito da A.N.AC. con propria deter­
minazione n. 6/2015, le garanzie di riservatezza approntate mediante la proce­
dura sopra indicata presuppongono che il  segnalante renda nota la propria 
identità. Non rientra conseguentemente nel campo di applicazione dell'art. 54 
bis del decreto legislativo n. 165/2001 il caso del soggetto che, nell'inoltrare la 
segnalazione, non si renda conoscibile, in quanto scopo della disposizione cita­
ta è quello di assicurare la tutela della riservatezza del dipendente esclusiva­
mente con riferimento a segnalazioni provenienti da soggetti individuabili e ri­
conoscibili. Resta comunque salva la possibilità di valutare segnalazioni anche 
anonime qualora le stesse risultino dettagliate e circoscritte e possano quindi 
rappresentare una forte informativa per il responsabile.

Il dipendente che ritenga di avere subito discriminazioni per il fatto di avere ef­
fettuato segnalazioni di illecito può dare circostanziata notizia dell’avvenuta di­
scriminazione al responsabile per la prevenzione della corruzione e per la tra­
sparenza, il quale valuta la sussistenza degli elementi per la segnalazione del­
l’accaduto al  dirigente competente,  alla  struttura competente per i  procedi­
menti disciplinari e all’Ispettorato della funzione pubblica.

Il dipendente può inoltre:

 segnalare l’avvenuta discriminazione ad A.N.AC. direttamente e/o trami­
te le Organizzazioni sindacali presenti nell’amministrazione comunale;

 agire in giudizio nei confronti del dipendente autore della discriminazione 
e dell’amministrazione per ottenere la sospensione, la disapplicazione o 
l’annullamento della misura discriminatoria ed il risarcimento del danno 
patrimoniale e non patrimoniale subito.
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L’amministrazione comunale si era già impegnata ad attuare le indicazioni che 
sarebbero state fornite da A.N.AC. tramite le linee guida di cui all'art. 54-bis, 
comma 5, del decreto legislativo n. 165/2001 e ad introdurre un sistema infor­
matico di gestione delle segnalazioni di illeciti da parte di dipendenti dell'ammi­
nistrazione quando lo stesso fosse stato reso disponibile da A.N.AC. In ragione 
dell'analisi tecnica-operativa svolta dal competente Servizio Innovazione e ser­
vizi digitali, l'amministrazione comunale ha valutato conveniente procedere al­
l'acquisizione del sistema informatico di gestione delle segnalazioni di illeciti 
proposto dal Consorzio dei comuni trentini. Ad oggi sono in corso le attività 
preliminari  all'affidamento del  relativo servizio e pertanto si  ritiene di  poter 
programmare entro l'anno 2020 la messa in funzione del suddetto sistema in­
formatico per tutti i dipendenti dell'amministrazione comunale.

Segnalazioni di illeciti da parte di soggetti esterni all'amministrazione 
comunale

La procedura per la gestione delle segnalazioni di illeciti stabilita al presente 
paragrafo si applica anche alla gestione delle segnalazioni di illeciti pervenute 
da soggetti esterni all'amministrazione.

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza rende 
disponibile, nella  sezione Amministrazione trasparente del   sito internet istitu-  
zionale, le informazioni e la modulistica utilizzabili per la presentazione di se­
gnalazioni di illeciti da parte di soggetti esterni all'amministrazione comunale.

Alle segnalazioni  di  illeciti  presentate da soggetti  esterni  all'amministrazione 
comunale non si applica la disciplina finalizzata alla tutela della riservatezza del 
segnalante prevista dall'art. 54-bis del decreto legislativo n. 165/2001. Resta 
comunque salva la possibilità di valutare segnalazioni anche anonime qualora 
le stesse risultino dettagliate e circoscritte e possano quindi rappresentare una 
forte informativa per il responsabile.
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8.7. MISURE RELATIVE AGLI ENTI CONTROLLATI E PARTECIPATI

Premesso che il Comune di Trento è tenuto, al pari di tutte le pubbliche ammi­
nistrazioni, a pubblicare direttamente sul proprio sito istituzionale (si veda, nel 
dettaglio, il Piano operativo per la trasparenza, allegato F del presente Piano) 
tutti i dati indicati dall’art. 22 del decreto legislativo n. 33/2013 con riferimento 
agli enti pubblici (ove si abbia potere di nomina degli amministratori), alle so­
cietà partecipate (senza che rilevi  la misura della partecipazione pubblica – 
controllo e mera partecipazione –) ed agli enti di diritto privato in controllo 
pubblico (come definiti dall'art. 22, comma 1, lettera c, del decreto legislativo 
n. 33/2013), preme qui focalizzare l'attenzione sugli obblighi in materia di pre­
venzione della corruzione e trasparenza esistenti direttamente in capo a tali 
enti e società, al fine di delineare le attività di vigilanza e promozione svolte 
dall'amministrazione comunale per favorirne il puntuale assolvimento.

Ai sensi dell’art.1, comma 2-bis, della legge n. 190/2012, il Piano Nazionale 
Anticorruzione è definito atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni e per 
gli  altri  soggetti  di  cui  all’art.  2-bis,  comma  2,  del  decreto  legislativo  n. 
33/2013. Al fine di individuare gli obblighi in materia di prevenzione della cor­
ruzione e trasparenza esistenti in capo agli enti controllati e partecipati, occor­
re pertanto avere riguardo ai contenuti dell’art. 2-bis del decreto legislativo n. 
33/2013 (che in ambito locale si applica sulla base del rinvio operato dall’art. 1 
della legge regionale n. 10/2014), ove si definisce l’ambito soggettivo di appli­
cazione della normativa in materia di trasparenza.

In particolare, per quanto qui d'interesse, l’art. 2-bis del decreto legislativo 
n. 33/2013 dispone:

 al secondo comma, che la medesima disciplina dettata dal decreto legi­
slativo n. 33/2013 per le pubbliche amministrazioni si applica, “in quanto 
compatibile”, anche a: 

o enti pubblici economici e ordini professionali; 

o società in controllo pubblico come definite dal  decreto legislativo 19 
agosto 2016, n. 175 (mentre sono escluse le società quotate come 
definite dal medesimo decreto); 

o associazioni, fondazioni e enti di diritto privato comunque denominati, 
anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinque­
centomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per 
almeno due esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo triennio da pub­
bliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti 
dell’organo di amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbli­
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che amministrazioni.

Per tali enti, ai sensi dell'art. 2-bis della legge n. 190/2012, il Piano Na­
zionale Anticorruzione è atto di indirizzo ai fini dell'adozione di misure di 
prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del 
decreto legislativo n. 231/2001 (modello di organizzazione e di gestione 
idoneo  a  prevenire  i  reati  di  cui  allo  stesso  decreto  legislativo  n. 
231/2001). Tali enti sono inoltre tenuti all'applicazione delle norme in 
materia di trasparenza di cui al decreto legislativo n. 33/2013, “in quan­
to compatibile”, sia relativamente alla loro organizzazione sia in relazio­
ne al complesso delle attività svolte. Si ricorda infine che anche per tali 
enti, ai sensi dell'art. 1, comma 2, della legge regionale n. 10/2014, val­
gono in materia di  trasparenza gli  adeguamenti  disposti,  dalla stessa 
legge regionale, per i Comuni; 

 al terzo comma che la medesima disciplina prevista per le pubbliche 
amministrazioni si applica, “in quanto compatibile” ma solo “limitatamen­
te ai dati e ai documenti inerenti all’attività di pubblico interesse discipli­
nata dal diritto nazionale o dell’Unione europea”, a:

o società  in  partecipazione,  come  definite  dal  decreto  legislativo  n. 
175/2016; 

o associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato, anche privi di perso­
nalità giuridica,  con bilancio superiore a cinquecentomila euro,  che 
esercitano  funzioni  amministrative,  attività  di  produzione di  beni  e 
servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici. 

Tali enti non sono compresi nel novero dei soggetti cui le norme in mate­
ria di prevenzione della corruzione si applicano direttamente, mentre la 
disciplina sulla trasparenza di cui al decreto legislativo n. 33/2013 si ap­
plica, “in quanto compatibile”, unicamente con riferimento alle “attività di 
pubblico interesse”.

Per il dettaglio degli elementi che contraddistinguono le definizioni dei soggetti 
sopra elencati e quindi ai fini della corretta individuazione dei stessi, nonché in 
relazione alla verifica di compatibilità ai fini dell'applicabilità della normativa in 
materia di trasparenza (con gli adeguamenti descritti nell'allegato 1 delle linee 
guida di seguito citate), si rinvia alle indicazioni fornite nelle linee guida appro­
vate con determinazione di A.N.AC. n. 1134 di data 8 novembre 2017.

Considerato il quadro normativo come sopra brevemente descritto, si illustrano 
di seguito le modalità con cui l'amministrazione comunale svolge i propri com­
piti di vigilanza e promozione.
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Enti di cui all'art. 2-bis, comma 2, del d.lgs. n. 33/2013

Con riferimento agli enti indicati dall'art. 2-bis, comma 2, del decreto legislati­
vo n. 33/2013, l'amministrazione comunale vigila in ordine alla nomina di un 
responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza ed in or­
dine all'integrazione dell'eventuale modello di organizzazione e di gestione già 
adottato ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 con le specifiche misure di 
prevenzione della corruzione, le quali devono essere chiaramente identificabili 
come tali nell'ambito del documento. In caso di mancata adozione del modello 
di cui al decreto legislativo n. 231/2001 (l'adozione, si ricorda, è facoltativa e 
vale allo scopo di poter eventualmente beneficiare dell'esimente dalla respon­
sabilità amministrativa in caso di commissione di reati nei termini descritti dallo 
stesso decreto), l'amministrazione comunale vigila in ogni caso in ordine al­
l'adozione da parte degli enti, in un apposito documento, delle misure minime 
indicate da A.N.AC. nelle sopra richiamate linee guida.

Per quanto attiene al profilo della trasparenza, l'amministrazione comunale vi­
gila affinché siano definite, con atti interni agli enti e le forme di responsabilità 
per il caso di inosservanza degli obblighi di pubblicazione di dati, informazioni e 
documenti previsti dalla legge. 

Nel caso di controllo congiunto da parte di più amministrazioni, si provvederà a 
stipulare apposite intese allo scopo di definire a quale di esse competa la vigi­
lanza. 

Per l'individuazione dei soggetti competenti a detta attività di vigilanza nell'am­
bito dell'amministrazione comunale, si rinvia alla direttiva del responsabile del­
la prevenzione e corruzione e per la trasparenza, allegato G del presente Piano.

Enti di cui all'art. 2-bis, comma 3, del d.lgs. n. 33/2013

Con riferimento agli enti di cui all'art. 2-bis, comma 3, del decreto legislativo n. 
33/2013, considerato che questi non sono compresi nel novero dei soggetti cui 
la disciplina in materia di prevenzione della corruzione si applica direttamente, 
l'amministrazione comunale promuove l'adozione del modello di organizzazione 
e di gestione di cui al decreto legislativo n. 231/2001 o, nel caso in cui il mo­
dello sia già esistente, di misure integrative di prevenzione di corruzione, an­
che attraverso la stipula di protocolli di legalità. 

Per quanto riguarda il profilo della trasparenza, considerato che i soggetti in 
parola applicano la relativa disciplina solamente con riferimento alle attività di 
pubblico interesse,  l'amministrazione comunale provvede ad una verifica  ri­
spetto all'esatta delimitazione delle attività di pubblico interesse. 
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Per il dettaglio della modalità e dei soggetti competenti a detta attività di vigi­
lanza nell'ambito dell'amministrazione comunale, si rinvia alla direttiva del re­
sponsabile della prevenzione e corruzione e per la trasparenza, allegato G del 
presente Piano.
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8.8. MISURE RELATIVE ALL'AREA DI RISCHIO DEI CONTRATTI PUB­
BLICI

Nella determinazione n. 12/2015 recante “Aggiornamento 2015 al Piano nazio­
nale anticorruzione”, A.N.AC. ha dedicato, nella parte speciale, un approfondi­
mento specifico all'area di rischio dei contratti pubblici, individuando potenziali 
rischi e suggerendo indicatori e possibili misure da implementare ai fini di pre­
venzione della corruzione.  

In relazione alle predette disposizioni, nel quadro del percorso intrapreso ai fini 
dell'aggiornamento del Piano di prevenzione della corruzione 2016/2018, sono 
stati individuati i seguenti indirizzi per la predisposizione del Piano, formalmen­
te condivisi con gli organi di indirizzo politico:

 ricognizione,  individuazione e  valorizzazione,  nel  Piano di  prevenzione 
della  corruzione 2016/2018, delle misure organizzative attualmente in 
atto all'interno dell'amministrazione comunale e che possono assumere 
rilevanza in relazione alle prescrizioni dettate da A.N.AC.;

 creazione di gruppo di lavoro trasversale per l'individuazione di ulteriori 
misure organizzative da porre in essere al fine di dare attuazione alle 
prescrizioni dettate da A.N.AC., da recepire eventualmente nell'aggiorna­
mento del Piano per il triennio 2017/2019;

 introduzione, entro il 31.12.2017 e salva motivata proroga, di sistema in­
formatico di gestione del settore dei contratti pubblici che ne consenta il 
monitoraggio in conformità alle prescrizioni dettate da A.N.AC.

Sulla base di quanto esposto e della proposta operativa formulata in sede di 
approvazione del Piano di prevenzione della corruzione 2016/2018, nel corso 
del 2016 l'amministrazione comunale ha provveduto ai seguenti adempimenti:

 ricostruzione del quadro normativo di riferimento in materia contrattuale  , 
correlata  con  quanto  risultante  dalla  determinazione  di  A.N.AC.  n. 
12/2015, per evidenziarne la peculiarità. Infatti, nell'ambito della Provin­
cia autonoma di Trento, sussiste una disciplina differenziata rispetto a 
quella in vigore a livello nazionale, in forza della specifica competenza 
normativa di cui dispone il legislatore locale per effetto dello statuto spe­
ciale per il Trentino Alto Adige approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto   1972 n. 670  . Di tanto è consapevole la stessa Au­
torità, la quale ha formulato considerazioni al riguardo negli approfondi­
menti già svolti proprio in relazione al tema contrattuale. Si tratta di que­
stione non irrilevante, in quanto, ad esempio, ciò che a livello nazionale 
può apparire non corretto rispetto alle procedure di scelta del contraente 
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previste dalla legge, con riguardo al sistema locale invece è quadro ordi­
nario di  riferimento poiché previsto da specifiche disposizioni  di  legge 
(non oggetto di alcun rilievo costituzionale per violazione dei principi del­
la concorrenza); inoltre, gli istituti giuridici possono essere variamente 
configurati (per tutti valga l'esempio del criterio di aggiudicazione relativo 
all'offerta economicamente più vantaggiosa, che costituisce scelta neces­
saria nel quadro dell'affidamento dei servizi per effetto della previsione 
locale). Occorre infine integrare il quadro legislativo con la ricognizione 
delle norme di cui il Comune di Trento si è dotato, nell'esercizio della pro­
pria autonomia normativa, mediante il  regolamento per   la disciplina dei   
contratti, norme che hanno talora imposto, come possibile ed auspicato, 
un autovincolo alla  condotta  dell'amministrazione comunale con riferi­
mento alle procedure di gara ed ai contratti.

Tale ricostruzione, effettuata con l'apporto congiunto delle strutture co­
munali competenti e con il coordinamento del responsabile per la preven­
zione della corruzione, è stata messa a disposizione di tutte le strutture 
comunali con nota prot. n. 6649 di data 11.01.2017. L'amministrazione si 
riserva di provvedere all'aggiornamento di tale ultima nota al fine di ade­
guarne i contenuti al mutato quadro normativo;

 approfondimento della rilevazione degli indicatori e delle misure indivi  ­  
duate  relativamente alle varie fasi contrattuali nella determinazione di 
A.N.AC.  n.  12/2015,  per  evidenziare quelle  attualmente già in essere 
presso il Comune di Trento. 
Tale rilevazione, effettuata con l'apporto congiunto delle strutture comu­
nali competenti riunite in un gruppo di lavoro interno e con il coordina­
mento del responsabile per la prevenzione della corruzione, è stata com­
pletata e messa a disposizione di tutte le strutture comunali, ed è allega­
ta, in forma tabellare, al presente Piano (allegato M).

In  attuazione  degli  obiettivi  strategici  per  la  predisposizione  del  Piano  di 
prevenzione  della  corruzione approvati  con  deliberazione  del  Consiglio 
comunale n. 145 di data 06.12.2016, l'amministrazione comunale ha inoltre 
provveduto, sotto il coordinamento del responsabile per la prevenzione della 
corruzione e di intesa con le strutture comunali competenti riunite in un gruppo 
di lavoro interno, a programmare specifiche misure di prevenzione della corru­
zione relative fasi di programmazione e progettazione di contratti pubblici, se­
lezione del contraente, verifica dell'aggiudicazione e stipulazione del contratto, 
esecuzione del contratto e rendicontazione del contratto, il cui dettaglio è con­
sultabile nella tabella allegato A al presente Piano. Inoltre, nell'ambito della ri­
cognizione delle misure attualmente in atto presso il Comune di Trento relati­
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vamente all'area di rischio del governo del territorio (paragrafo 8.9. del presen­
te Piano), l'amministrazione comunale ha valutato gli elementi rilevanti in rela­
zione alle fasi contrattuali che interessano i processi di cui alla predetta area in 
modo da garantire una corretta regolazione dei rapporti in tali ambiti. Si rinvia 
sul punto agli esiti della ricognizione come descritti nell'allegato L del presente 
Piano.

Nel corso del 2018, in attuazione degli obiettivi strategici in materia di preven-
zione della corruzione e di trasparenza, approvati dal Consiglio comunale con 
deliberazione n. 145 di data 21.11.2017, l'amministrazione comunale, sotto il 
coordinamento  del  Progetto  prevenzione della  corruzione  e  trasparenza,  ha 
proseguito l'attività del gruppo di lavoro trasversale per l'individuazione di ulte­
riori misure organizzative da porre in essere al fine di dare attuazione alle pre­
scrizioni dettate da A.N.AC. In particolare si è proceduto all'analisi degli appli­
cativi informatici e delle banche dati informatiche per verificare i dati estrapola­
bili in via automatica (dati di cui alle seguenti misure indicate nella tabella alle­
gato M: misura 7 fase Programmazione gara; indicatori 1, 2 e 3 e misura 7 
fase Progettazione gara;  indicatori 1 e 2 fase Selezione del contraente; indica­
tore 1 fase Verifica dell'aggiudicazione e stipulazione del contratto; indicatori 1 
e 2 e misura 2 fase Esecuzione del contratto; indicatori 1, 2, 3 e 4 e misura 3 
fase Rendicontazione del contratto). In esito di tale analisi, è emerso che è 
possibile procedere alla strutturazione in via automatica di alcuni degli indica­
tori segnalati dall'Autorità. È altresì stato considerato che le modalità operative 
di inserimento dei dati non sono sempre uniformi ma in taluni casi variano da 
Servizio a Servizio (con molte difficoltà da parte degli operatori che sono chia­
mati a svolgere dette operazioni); tanto anche in ragione del fatto che in alcuni 
casi le piattaforme fanno ancora riferimento alle disposizioni del precedente co­
dice appalti (decreto legislativo n. 163/2006) con conseguenti difficoltà opera­
tive/interpretative. In ragione di tali elementi, prima di procedere alla struttu­
razione in via automatica degli indicatori in parola, si è ritenuto opportuno defi­
nire delle modalità omogenee di inserimento dei dati tramite un gruppo di mi­
glioramento che ha operato in tale direzione con la finalità di strutturare un va­
demecum operativo che garantisca coerenza, correttezza ed uniformità dei dati 
inseriti. Considerato che il caricamento dei dati di cui all'art.1, comma 32, della 
legge n. 190/2012 sarà interessato nel 2020 da una modifica del sistema infor­
matico a tal fine messo a disposizione di tutti i Comuni dalla Provincia di Tren­
to, la conclusione dei lavori del predetto gruppo di miglioramento è program­
mata a seguito della messa a disposizione di detto nuovo sistema informatico.

Inoltre, in ragione delle casistiche segnalate dai Servizi in merito ad ipotesi di 
proroghe tecniche a contratti stipulati dall'amministrazione, nel 2019 il respon­
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sabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza ha adottato, in 
collaborazione con l'Area tecnica e del territorio, una circolare avente ad ogget­
to le linee guida per la corretta gestione delle casistiche in cui può essere utiliz­
zato l'istituto della c.d. proroga tecnica.

L'amministrazione si impegna a valutare l'introduzione, entro il  31.12.2020 e 
salva motivata proroga, di un sistema informatico di gestione del settore dei 
contratti pubblici che ne consenta il monitoraggio in conformità alle prescrizioni 
dettate da A.N.AC. In relazione a tale ultimo aspetto, l'amministrazione comu­
nale deve necessariamente valutare gli esiti dell'attuazione della disposizione di 
cui all'art. 3 della legge provinciale 29 dicembre 2016 n. 19, in forza della qua­
le l'Ufficio Osservatorio e prezziario dei lavori pubblici della Provincia di Trento 
attiverà un sistema informatizzato provinciale ai fini dell'assolvimento degli ob­
blighi di pubblicità e trasparenza in materia di contratti pubblici previsti dall'art. 
29 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 (per cui è stata trasmessa nuova 
richiesta di informazioni). Considerato che detto sistema dovrebbe essere mes­
so a disposizione dalle amministrazioni comunali nel corso del 2020, si debbo­
no necessariamente rinviare le predette valutazioni ad un momento successivo 
a detta attivazione.

Quanto sopra esposto consente di considerare il Comune di Trento già significa­
tivamente impegnato in azioni che, così come condiviso dall'Autorità, sono sta­
te ritenute di particolare efficacia in relazione alla finalità di garantire un siste­
ma ordinato e ben orientato rispetto alla prevenzione della corruzione nel set­
tore dei contratti pubblici. 
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8.9.  MISURE RELATIVE ALL'AREA DI RISCHIO DEL GOVERNO DEL 
TERRITORIO

In conformità alle indicazioni fornite da A.N.AC. con propria determinazione n. 
831/2016, l'amministrazione comunale ha provveduto nel corso del 2017 alla 
ricognizione delle misure relative all'area di rischio del governo del territorio at­
tualmente in atto presso il Comune di Trento con riferimento in particolare alle 
fasi di redazione, pubblicazione e approvazione del PRG, approvazione di va­
rianti al PRG, approvazione di piani attuativi di iniziativa pubblica e privata, sti­
pulazione di convenzioni urbanistiche, esecuzione di opere di urbanizzazione 
primaria, rilascio e controllo dei titoli abilitativi edilizi, ivi comprese la stipula­
zione di convenzioni urbanistiche e l'attività di vigilanza, ai fini della verifica 
della conformità delle modalità di gestione dei processi riferiti a detta area alle 
indicazioni di cui alla predetta determinazione.

Tale ricognizione è stata svolta, con il coordinamento del responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza, nell'ambito di un gruppo di 
lavoro costituito dalle seguenti strutture: Area tecnica e del territorio, Servizio 
urbanistica e ambiente, Servizio opere di urbanizzazione primaria, Progetto re­
visione del PRG, Servizio gestione strade e parchi e Servizio attività edilizia. Si 
consideri che detta ricognizione ha valutato le indicazioni del citato Piano Na­
zionale Anticorruzione 2016 sulla base della normativa di settore che in ambito 
locale è di competenza provinciale (si vedano, in particolare, la  legge provin-
ciale 4 agosto 2015 n. 15 ed il relativo regolamento attuativo).  Degli esiti di 
detta ricognizione è dato conto in apposito documento, allegato L del presente 
Piano. Sulla base degli esiti di detta ricognizione, inoltre, si è provveduto pro­
grammando nuove azioni di prevenzione della corruzione (cfr. allegato A).

In ragione delle modifiche organizzative intervenute nel corso 2019 nell'ambito 
della struttura del Servizio attività edilizia, in particolare in relazione al venir 
meno dell'Ufficio controllo e contenzioso ed alle competenze dei progetti “Sup­
porto giuridico per la gestione del territorio” e “Adeguamento normativo e re­
golamentare attività edilizia”, l'amministrazione comunale ha rivalutato quanto 
già  analizzato  con citato allegato  L; detta  analisi,  finalizzata ad individuare 
eventuali ulteriori linee di intervento, è stata svolta in collaborazione tra il Ser­
vizio attività edilizia e la Segreteria generale (Progetto prevenzione della corru­
zione e trasparenza).

Inoltre nel corso del 2019 è stato attivato un percorso di confronto con gli Or­
dini professionali finalizzato a garantire una piena trasparenza e condivisione 
delle attività gestita dall'amministrazione nel settore dell'edilizia privata. Consi­
derati gli esiti positivi di detta esperienza l'amministrazione intende proseguire 
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con detto confronto in modo da renderlo, tramite incontri periodici nel corso 
dell'anno, un momento di apertura verso gli stakeholders del settore e di tra­
sparenza rispetto all'operato dell'ente.
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8.10. ALTRE MISURE DI CARATTERE GENERALE

Si indicano di seguito le ulteriori misure che l’amministrazione comunale pone 
o si impegna a porre in essere per dare attuazione alle disposizioni dettate dal­
la legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione.

 Informatizzazione dei processi

Il Piano Nazionale Anticorruzione indica, tra le misure di carattere tra­
sversale da porre in essere ai fini di una adeguata prevenzione dei feno­
meni corruttivi, l'informatizzazione dei processi, necessaria per la traccia­
bilità dello sviluppo dei processi e la verifica delle relative responsabilità. 
Nella tabella allegato B ai precedenti piani, è stato riportato l’elenco delle 
principali applicazioni informatiche in uso presso l’amministrazione comu­
nale, con indicazione dei processi nell’ambito dei quali le stesse sono im­
piegate, elenco che l'amministrazione si riserva di aggiornare. Di seguito, 
con deliberazione della Giunta comunale n. 34 di data 04.03.2019 è stato 
approvato il Piano di informatizzazione dei procedimenti e dei documenti 
di competenza dell'ente, elaborato dal Servizio innovazione e servizi digi­
tali in collaborazione con le competenti strutture comunali.

 Adeguamento alle disposizioni in materia di controlli interni

Con legge regionale 15 dicembre 2015 n. 31 è stato disposto l'adegua­
mento da parte degli enti locali della Regione Trentino Alto Adige al siste­
ma di controlli interni disciplinato dal  decreto legge 10 ottobre 2012 n. 
174, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012 n. 213. In 
attuazione degli impegni assunti in sede di approvazione del Piano di pre­
venzione  della  corruzione  2016/2018,  l'amministrazione  comunale  ha 
provveduto, nel rispetto del termine stabilito dall'art. 2 della legge regio­
nale n. 31/2015 e per il tramite delle strutture competenti (Direzione ge­
nerale, Segreteria generale, Servizio risorse finanziarie, Servizio sviluppo 
economico studi e statistica), a porre in essere gli atti necessari al pre­
scritto adeguamento, tramite adozione del  regolamento sui controlli in-
terni, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 136 di data 
23.11.2016 ed  entrato  in  vigore  il  1  gennaio  2017,  il  quale  sancisce 
espressamente, all'art. 3, comma 1, l'integrazione tra il sistema dei con­
trolli interni ed il Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Si richiamano inoltre gli obiettivi e le attività in materia di controlli interni 
assegnati alle strutture competenti (Direzione generale, Segreteria gene­
rale, Servizio Sviluppo economico studi e statistica)  dal Piano esecutivo 
di gestione approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 256 di 
data 28.12.2017 e le corrispondenti azioni previste nella tabella allegato 
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A del presente Piano, evidenziando che gli esiti dei controlli interni saran­
no oggetto di referto generale redatto dalla Direzione generale secondo 
quanto previsto dal già citato regolamento sui controlli interni.
Si osserva, infine, che nella predisposizione del presente Piano, ai fini 
dell'individuazione di nuove azioni di cui alla tabella allegato A, si è tenu­
to conto degli esiti dei controlli successivi di regolarità amministrativa di 
competenza della Segreteria generale. 

 Monitoraggio dei rapporti tra amministrazione comunale e sog­
getti terzi interessati

fermo restando quanto rendicontato nei precedenti piani e richiamate le 
misure già introdotte dall'amministrazione comunale in materia di conflit­
to di interessi (cfr. , da ultimo, la circolare n. 9/2019), si evidenzia quan­
to  segue.  L'amministrazione comunale si  è  impegnata a svolgere,  nel 
biennio 2018/2019, ulteriori valutazioni in merito alle possibili misure da 
adottare in materia, compatibilmente con le condizioni logistiche ed ope­
rative necessarie per la loro implementazione. In particolare, nel corso 
del 2018, si è svolta una ricognizione delle misure adottate sul punto da 
altre amministrazioni che, per dimensioni, attività e complessità dell'or­
ganizzazione, possano essere utile riferimento al fine dell'individuazione 
di best practices esistenti al riguardo in ambito nazionale; tanto al fine di 
valutare le possibili linee di intervento in materia che possano risultare 
sostenibili  in ragione delle struttura organizzativa dell'ente. Sulla base 
delle attività di ricognizione, era stato poi previsto di procedere, nel corso 
del 2019, all'individuazione di eventuali ulteriori misure da adottare in 
materia. Considerata, tuttavia, la stretta correlazione tra dette misure di 
monitoraggio e le relative previsioni del Codice di comportamento e viste 
le recenti indicazioni di A.N.AC. (Aggiornamento 2018 al PNA), circa l'a­
dozione di nuove Linee guida per l'adozione dei codici di comportamento 
di “seconda generazione” – ad oggi in fase di consultazione pubblica – 
l'amministrazione  comunale  si  impegna  a  valutare  (in  coerenza  con 
quanto sopra esposto al paragrafo 8.2.) quanto sarà indicato dall'Autorità 
in dette Linee guida anche al fine della strutturazione di eventuali ulterio­
ri misure.

 Disciplina di incarichi e attività non consentiti ai dipendenti

La materia è disciplinata dal Codice degli enti locali della Regione autono­
ma Trentino Alto Adige e dal regolamento organico generale del persona-
le, ai quali si rinvia.
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 Direttive per l’attribuzione di incarichi dirigenziali

Si rinvia:
o con riferimento alle modalità di applicazione dell'art. 35 bis del decre­

to legislativo n. 165/2001, alla direttiva allegato B del presente Piano;

o con riferimento alle modalità di applicazione del decreto legislativo n. 
39/2013, al documento recante “Direttive per l'applicazione del d.lgs. 
n. 39/2013 in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incari­
chi” approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 35 di data 
24.02.2014 ed ai conseguenti atti attuativi (determinazione del Diret-
tore generale n. 5/3 di data 27.03.2017 ed atto del Direttore generale 
protocollo n. 74093 di data 29.03.2017). 

 Direttive per il controllo sui precedenti penali

Si rinvia alle direttive allegati B e D del presente Piano.

 Predisposizione di protocolli e patti di legalità negli affidamenti

In  forza  della  direttiva  della  Segreteria  generale  n.  132682  di  data 
09.12.2013 è stato adottato il “Patto di integrità tra il Comune di Trento 
e gli operatori economici partecipanti alle gare”, approvato con delibera­
zione della Giunta comunale n. 63 di data 07.04.2014; in forza di tanto è 
stato adottata la direttiva dell'Area tecnica e del territorio, allegato E del 
presente Piano. Si rileva al contempo che il Comune di Trento ha pro­
mosso, fin dal 2014, la formalizzazione di un protocollo di legalità in ma­
teria di appalti pubblici condiviso tra i diversi soggetti istituzionali ope­
ranti sul territorio. Per la predisposizione di tale protocollo di legalità, è 
stato istituito un tavolo di lavoro composto da rappresentanti del Com­
missariato del Governo per la Provincia di Trento, della Regione Trentino 
Alto Adige, della Provincia di Trento, del Consorzio dei comuni trentini e 
del Comune di Trento. 

 Disposizioni in materi di ricorso all'arbitrato

Si rinvia alla direttiva allegato N del presente Piano.

 Disciplina del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito  
della cessazione del rapporto di lavoro

Si rinvia alla direttiva allegato C del presente Piano.

 Iniziative in tema di erogazione di sovvenzioni, contributi, sussi­
di, ausili finanziari, nonché di attribuzione di vantaggi economici  
di qualunque genere

La materia è disciplinata dai seguenti atti, ai quali si rinvia: 

o regolamento per l’erogazione di finanziamenti e l’attribuzione di bene-  
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fici economici a soggetti pubblici e privati; 

o regolamento per l’erogazione di contributi, sovvenzioni ed altre age-  
vola  zioni a soggetti pubblici e privati per attività socio-assistenziali  ; 

o regolamento per l’erogazione di benefici per attività culturali  ;

o regolamento per l’erogazione di contributi alle associazioni sportive   e 
deliberazione della Giunta comunale n. 82 di data 08.06.2017 (para­
metri per la determinazione dei contributi);

o regolamento in materia di erogazione di contributi nei settori della so-  
lidarietà internazionale e della cooperazione decentrata allo sviluppo;

o regolamento per l'assegnazione di spazi e strutture comunali a Enti e   
Associazioni senza scopo di lucro;

o regolamento per la gestione delle spese di rappresentanza  ;

o regolamento sui criteri e modalità di erogazione di contributi ed altri   
benefici economici da parte delle Circoscrizioni e  deliberazione della 
Giunta comunale n. 224 di data 04.12.2017 (contenuti dei criteri di 
valutazione e modalità applicative di attribuzione dei punteggi per l'e­
rogazione di contributi ed altri benefici dal parte delle Circoscrizioni) 
da ultimo modificata con deliberazione n. 255 di data 26.11.2018; 

o deliberazione della Giunta comunale n. 63 di data 20.02.2006 (criteri 
e modalità di concessione di contributi alle scuole di infanzia equipa­
rate),  da  ultimo  modificata  con  deliberazione  n.  27  di  data 
02.03.2015;

o deliberazione della Giunta comunale n. 232 di data 20.08.2007 (crite­
ri di erogazione di contributi ai corpi dei vigili del fuoco volontari) da 
ultimo modificata con deliberazione n. 144 di data 29.08.2016;

o deliberazione della Giunta comunale n. 412 di data 24.12.2007 (crite­
ri di determinazione e erogazione di contributi alle famiglie che usu­
fruiscono  del  servizio  complementare  di  nido  familiare),  da  ultimo 
modificata con deliberazione n. 143 di data 21.08.2017;

o deliberazione della Giunta comunale n. 282 di data 15.10.2012 (crite­
ri di erogazione di contributi a soggetti pubblici e privati per attività 
socio-assistenziali);

o deliberazione della Giunta comunale n. 296 di data 29.10.2012 (crite­
ri di assegnazione e quantificazione dei contributi per attività cultura­
li).

o deliberazione della Giunta comunale n. 149 di data 05.09.2016   (crite­
ri e modalità per l'erogazione di finanziamenti e l'attribuzione di bene­
fici economici a soggetti pubblici e privati di competenza del Servizio 
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Gabinetto e pubbliche relazioni)

Si rileva inoltre che:

o nelle azioni indicate nella tabella allegato A del presente Piano sono 
individuate altre necessità di regolazione, con l'indicazione dei termini 
per la relativa implementazione;

o in sede di successivi aggiornamenti, saranno valutate altre necessità 
regolatorie.
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9. TRASPARENZA

9.1. LA TRASPARENZA NELLA LEGGE N. 190/2012 

La trasparenza, come strutturata nella  legge n.  190/2012,  rappresenta uno 
strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per una migliore 
efficienza dell'azione amministrativa ed, in questo senso, costituisce livello es­
senziale delle prestazioni concernenti  i  diritti  civili  e sociali  ai sensi dell'art. 
117, comma 2, lettera m), della Costituzione.

La trasparenza è intesa coma accessibilità totale delle informazioni concernerti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e si realizza attra­
verso la pubblicazione, in formato aperto, di atti, dati ed informazioni sui siti 
web.  

9.2. IL DECRETO LEGISLATIVO N. 33/2013 E LE ALTRE DISPOSI­
ZIONI PER L’APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI IN MATERIA DI 
TRASPARENZA

Il decreto legislativo n. 33/2013, di attuazione della delega contenuta nella leg­
ge n. 190/2012, ha attuato il riordino della disciplina in tema di pubblicità e 
trasparenza come disposto dalla medesima legge; il citato decreto legislativo, 
da un lato, ha rappresentato un'opera di “codificazione” degli obblighi di pub­
blicazione che gravano sulle pubbliche amministrazioni e, dall'altro lato, ha in­
dividuato una serie di misure volte a dare a questi obblighi una sicura effettivi­
tà.

Tra le principali innovazioni di cui al decreto legislativo n. 33/2013, oltre alla 
definizione del principio di trasparenza come accessibilità totale delle informa­
zioni che riguardano l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione pubblica, 
occorre ricordare l'introduzione del nuovo istituto dell'“Accesso civico” per cui 
chiunque può richiedere la messa a disposizione così come la pubblicazione di 
tutte le informazioni e dei dati di cui è stata omessa la pubblicazione. Con lo 
stesso decreto si è previsto, inoltre, l'obbligo di un'apposita sezione del sito 
web denominata “Amministrazione trasparente”, sono state individuate le in­
formazioni ed i dati che devono essere pubblicati e è stato definito lo schema 
organizzativo delle informazioni (Allegato 1 del decreto).

Nel testo originale il decreto legislativo n. 33/2013 disciplinava anche il conte­
nuto del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, prevedendo che 
questo, di norma, costituisse una sezione del Piano di prevenzione della corru­
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zione; ivi si prevedeva, inoltre, la nomina di un Responsabile per la trasparenza 
i cui compiti principali sono l'attività di controllo e di segnalazione di eventuali 
ritardi o mancati adempimenti. 

Di seguito, la disciplina anzidetta è stata oggetto di revisione (in attuazione 
della delega di cui all'art. 7 della legge n. 124/2015) tramite il decreto legislati­
vo n. 97/2016 che ha modificato il decreto legislativo n. 33/2013 incidendo su 
diversi aspetti (ambito di applicazione; accesso alle informazioni pubblicate su 
altri siti; obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi dirigenziali; 
responsabilità derivante dalla violazione delle disposizioni in materia di pubbli­
cazione e accesso civico, ecc.). In particolare, con la nuova disciplina di cui al 
decreto legislativo n. 97/2016 si prevede la soppressione dell'obbligo di redige­
re il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità demandando a ciascu­
na amministrazione il compito di indicare, in una apposita sezione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione, i  responsabili  della trasmissione e 
della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati. Di conseguen­
za,  anche  secondo  le  indicazioni  fornite  dal  Piano  Nazionale  Anticorruzione 
2016, la figura del Responsabile per la prevenzione della corruzione è stata in­
teressata in modo significato dalle modifiche legislative intervenute, con la ten­
denza a voler unificare in capo ad un unico soggetto l'incarico di Responsabile 
della prevenzione della corruzione e per la trasparenza anche in coerenza alla 
(già sopra ricordata) ormai completa integrazione delle definizione organizzati­
va dei flussi informativi di pubblicazione dei dati dall'interno del Piano triennale 
di  Prevenzione  della  corruzione.  In  ragione  di  tale  elementi,  con  decreto 
sindacale di data n. 1 di data 09.01.2017, si è provveduto alla nomina del Se­
gretario generale quale Responsabile per la prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza del Comune di Trento. A seguito della cessazione dal servizio del 
Segretario generale, con decreto sindacale n. 82 di data 20.09.2019 l'incarico 
di responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza del Co­
mune di Trento è stato assegnato al Capo Progetto prevenzione della corruzio­
ne e trasparenza.

Ancora, quale altra innovazione di particolare rilievo introdotta dallo stesso de­
creto legislativo n. 97/2016, occorre evidenziare la nuova disciplina del diritto 
di accesso civico c.d. “generalizzato” tramite cui si prevede una nuova forma di 
accesso civico, da parte di chiunque, in relazione a tutti i dati e documenti de­
tenuti dall'Amministrazione ulteriori rispetto a quelli già oggetto di pubblicazio­
ne sul sito istituzionale dell'ente.
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9.3. APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPA­
RENZA NEI COMUNI DELLA REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE

Le disposizioni vigenti a livello nazionale in materia di trasparenza non trovano 
immediata applicazione a livello locale ed in particolare per i comuni della Re­
gione Trentino Alto Adige. A tal proposito occorre considerare che con la legge 
regionale n. 10/2014, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione del 4 no­
vembre 2014 ed entrata in vigore il 19 novembre 2014, sono state emanate le 
disposizioni di adeguamento dell'ordinamento locale agli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni individuati dalla legge n. 190/2012 e 
dal decreto legislativo n. 33/2013.  La stessa legge regionale assegnava agli 
enti il termine di 180 giorni dalla data di entrata in vigore (il termine era per­
tanto fissato al 18 maggio 2015) per l'adeguamento alle predette norme e, 
pertanto, entro lo stesso termine, si è provveduto al completo aggiornamento 
della sezione Amministrazione trasparente già presente sul sito istituzionale.

Per quanto qui di peculiare interesse, si evidenzia che, già in forza di quanto al­
lora previsto dalla legge regionale n. 10/2014, non si applicava la disposizione 
di cui all'art. 10 del decreto legislativo n. 33/2013 (fatta eccezione per quanto 
previsto dal comma 8, lettere c) e d), dello stesso articolo 10), secondo la qua­
le ogni amministrazione era tenuta ad adottare un Programma triennale per la 
trasparenza. 

In ragione di tale dato, già nei precedenti Piani triennali di prevenzione della 
corruzione adottati dall'amministrazione, si era strutturata la presente sezione 
del Piano di prevenzione della corruzione sul tema della trasparenza in modo 
da poter fissare gli adempimenti che al riguardo interessavano il Comune di 
Trento.

Con  legge  regionale  n.  16/2016  è  stata  modificata  la  legge  regionale  n. 
10/2014 al fine di adeguare la disciplina vigente nell'ambito dell'ordinamento 
locale alle nuove disposizioni di cui al già citato decreto legislativo n. 97/2016. 
Tale disciplina, che tiene conto delle importanti modifiche apportate al decreto 
legislativo n. 33/2013, prevedeva - in armonia coi tempi previsti dal decreto le­
gislativo n. 97/2016 - che le pubbliche amministrazioni si adeguassero alle mo­
difiche ivi definite entro 6 mesi dell'entrata in vigore delle modifiche stesse e 
quindi entro il 16 giungo 2017.

9.4. IL PIANO OPERATIVO PER LA TRASPARENZA

Considerata la complessità dell'intreccio normativo che si è determinata in re­

82

http://www.comune.trento.it/Amministrazione-Trasparente


COMUNE DI TRENTO – PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2020/2022

lazione alla materia della trasparenza a causa della pluralità di fonti, nazionali e 
locali, già a far data dal 2015, si è inteso procedere alla predisposizione e pub­
blicazione di un Piano operativo per l'osservanza delle disposizioni in materia di 
trasparenza, strutturato in forma di tabelle riassuntive, in modo da rendere im­
mediatamente evidente quali siano le informazioni ed i dati da pubblicare. Tan­
to allo scopo di rendere pubblico uno schema operativo che facilitasse la cono­
scenza degli obblighi di trasparenza in capo all'amministrazione, con le modali­
tà e le tempistiche di pubblicazione, oltre che dei soggetti responsabili della 
pubblicazione e dei controlli previsti in relazione alle stesse pubblicazioni. 

Posto che la trasparenza, come già evidenziato, rappresenta uno strumento 
fondamentale per la prevenzione della corruzione, l'adozione e la pubblicazione 
del predetto Piano operativo per la trasparenza è stata indicata, nel Piano di 
prevenzione della corruzione del Comune di Trento 2015/2017, come azione di 
competenza della Direzione generale, giacché sino all'adozione del già richia­
mato decreto s  indacale di data n. 1 di data 09.01.2017   (che ha unificato i due 
ruoli) il ruolo di Responsabile della prevenzione, in capo al Segretario generale, 
era distinto dal Ruolo di Responsabile per la trasparenza che era assegnato al 
Direttore generale. 

In forza di tali elementi, con deliberazioni della Giunta comunale  n. 192 del 
09.11.2015, è stato approvato il Piano Operativo per la trasparenza con la re­
lativa tabella allegata in modo da definire compiutamente non solo quali siano 
gli obblighi previsti dall'ordinamento in tema di trasparenza ma anche la tem­
pistica di aggiornamento con individuazione della struttura competente per la 
pubblicazione e la definizione dei controlli in ordine alle diverse pubblicazioni. 
Nell'ambito della relazione illustrativa del Piano sono altresì state evidenziate 
tutte le misure organizzative già adottate dall'Amministrazione affinché le di­
verse strutture possano procedere alla pubblicazione dei dati nella maniera più 
automatica possibile. Nel Piano sono state inoltre individuate iniziative di co­
municazione e di formazione in tema di trasparenza rivolte sia all'interno - per 
il personale dipendente - che all'esterno - per i cittadini - in modo da diffonde­
re la conoscenza delle disposizioni in materia e, di conseguenza, più in genera­
le, la cultura della trasparenza; sono inoltre stati previsti gli obiettivi e le azioni 
di ulteriore miglioramento rispetto a quanto già oggetto di pubblicazione nella 
sezione “Amministrazione trasparente”.

Di seguito,  viste le novità introdotte dal  decreto legislativo n. 97/2016 così 
come recepite a livello locale dalla legge regionale n. 16/2016, si è reso neces­
sario aggiornare le indicazioni contenute in detto Piano, il quale è stato quindi 
modificato con deliberazione della Giunta comunale n. 106 di data 12.06.2017.
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A decorrere dal 2017 il Piano operativo per la trasparenza è parte integrante 
del presente Piano ed i relativi aggiornamenti sono disposti in sede di approva­
zione del presente Piano (allegato F).

9.5. L'ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

Tra le innovazioni introdotte dal decreto legislativo n. 97/2016 e recepite nel­
l'ordinamento locale dalla legge regionale n. 16/2016, primaria rilevanza assu­
me l'istituto dell'accesso civico generalizzato, inteso come il diritto di chiun­
que di accedere ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria.

L'istituto – disciplinato dal combinato disposto degli artt. 5, comma 2, e 5-bis 
del decreto legislativo n. 33/2013 come modificato dal decreto legislativo n. 
97/2016 – si affianca, integrandolo, al previgente istituto dell'accesso civico 
semplice, introdotto direttamente dal decreto legislativo n. 33/2013 e defini­
bile come il diritto di chiunque di richiedere alle pubbliche amministrazioni i do­
cumenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria nei casi 
in cui la stessa sia stata omessa.

Scopo dell'accesso civico generalizzato è quello di favorire forme diffuse di con­
trollo sul perseguimento delle funzioni istituzionali delle pubbliche amministra­
zioni e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico. In tale prospettiva, l'esercizio del diritto non è sottoposto ad 
alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente ed è 
pertanto esteso a chiunque.

L'accesso civico generalizzato si esercita nei confronti dei dati e dei documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, fermi restando i limiti espressamente 
stabiliti dalla legge a tutela di specifici interessi pubblici e privati, indicati al­
l'art. 5-bis del decreto legislativo n. 33/2013. A tale proposito si deve peraltro 
evidenziare che, in sede di recepimento dell'istituto nell'ordinamento locale, la 
legge regionale n. 16/2016 ha circoscritto l'oggetto dell'accesso civico genera­
lizzato esclusivamente ai documenti detenuti dalla pubblica amministrazione. 
Pertanto, mentre a livello nazionale l'accesso civico generalizzato ha ad oggetto 
dati e documenti, a livello locale esso ha oggetto esclusivamente documenti.

L'istituto dell'accesso civico generalizzato è entrato in vigore nell'ordinamento 
locale a decorrere dal 16 giugno 2017.Per ulteriori dettagli in materia, si rinvia 
alla circolare della Segreteria generale n. 9/2017, nonché alla scheda informa­
tiva ed alla modulistica disponibili sul sito internet comunale.
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10. MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO DEL PIANO

10.1. MONITORAGGIO E PIANO DEI CONTROLLI

Il monitoraggio sull’attuazione delle azioni indicate nel presente Piano avviene 
con cadenza annuale. Il monitoraggio può avvenire anche in corso d’anno, in 
relazione ad eventuali circostanze sopravvenute ritenute rilevanti dal responsa­
bile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza.

Il monitoraggio avviene con le modalità di seguito indicate:

 entro il 15 novembre di ogni anno, i referenti individuati al paragrafo 5 
inviano al responsabile per la prevenzione della corruzione e per la tra­
sparenza un’informazione scritta sullo stato di attuazione delle azioni di 
rispettiva competenza aventi termine di attuazione nel corso dello stesso 
anno, come indicate nella tabella allegato A;

 entro un anno dalla ricezione dell'informazione scritta di cui al preceden­
te punto, il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la tra­
sparenza procede al controllo a campione della effettiva attuazione delle 
azioni indicate nella tabella allegato A, secondo i criteri di seguito indica­
ti.

PIANO DEI CONTROLLI

Il Piano Nazionale Anticorruzione e lo schema di relazione pubblicato a partire 
dal dicembre 2014 da A.N.AC. hanno evidenziato la necessità per le pubbliche 
amministrazioni di porre in essere controlli atti a garantire la verifica della ef­
fettiva attuazione delle azioni di prevenzione della corruzione. In ottemperan­
za a tali indicazioni, è stabilito il seguente piano dei controlli, che potrà essere 
oggetto di modifiche in sede di successivi aggiornamenti del Piano.

AMBITO DI SVOLGIMENTO DEI CONTROLLI:

I controlli hanno ad oggetto le azioni associate a processi contrassegnati da 
un indice di rischio alto (9), medio-alto (6), medio (4) e medio-basso (3). 

CRITERI DI SELEZIONE DELLE AZIONI DA SOTTOPORRE A CONTROLLO:

I controlli sono svolti su almeno il 10% delle azioni da attuare nel  2019. Le 
azioni da sottoporre a controllo sono selezionate tramite sorteggio.

MODALITA' DI SVOLGIMENTO DEI CONTROLLI:

I  controlli  sono  svolti  mediante  acquisizione,  presso  le  strutture  comunali 
competenti ed in contraddittorio con le stesse, di ogni documentazione e in­
formazione necessaria alla verifica dell'effettiva attuazione delle azioni.
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ORGANIZZAZIONE DEI CONTROLLI:

I controlli sono svolti dal responsabile per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza con il supporto, ove necessario, delle unità organizzative 
dell'Avvocatura comunale e dell'Ufficio controllo di gestione.

ESITI DEI CONTROLLI:

Gli esiti dei controlli sono oggetto di rendicontazione in apposita relazione del 
responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, nella 
quale sono individuate le eventuali necessarie azioni correttive.

La relazione è comunicata al Nucleo interno di valutazione e pubblicata nella 
sezione relativa alla prevenzione della corruzione del sito internet comunale.

10.2. ESITI DEL MONITORAGGIO 2019

Dagli esiti del monitoraggio sulla attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione programmate per il 2019, sono emerse criticità in merito ad alcune 
azioni indicate nella tabella allegato A sia come azioni di competenza di singole 
strutture comunali sia come azioni di competenza di più strutture comunali. Al 
fine di ovviare a tali criticità, il responsabile per la prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza ha provveduto a svolgere, di intesa ed in contraddittorio 
con i dirigenti competenti, gli opportuni accertamenti, disponendo, se necessa­
rio, il rinvio dell'attuazione delle azioni già programmate per il 2019. In un caso 
si è reso necessario lo stralcio di una azione precedentemente programmata a 
seguito di verifica dell'impossibilità tecnica della sua attuazione.

10.3. AGGIORNAMENTO DEL PIANO

L’aggiornamento del presente Piano avviene con cadenza annuale ed ha ad 
oggetto i contenuti di seguito indicati:

• individuazione dei processi a rischio;

• individuazione, per ciascun processo, dei possibili rischi;

• individuazione, per ciascun processo, delle azioni di prevenzione;

• ogni altro contenuto individuato dal responsabile per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza.

L’aggiornamento può avvenire anche in corso d’anno, qualora reso necessario 
da eventuali  adeguamenti  a disposizioni normative, dalla riorganizzazione di 
processi o funzioni o da altre circostanze ritenute rilevanti dal responsabile per 
la prevenzione della corruzione e per la trasparenza.

86

http://www.comune.trento.it/Amministrazione-Trasparente/Disposizioni-generali/Piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza/Relazioni-annuali-sull-esito-dei-controlli-sull-attuazione-delle-azioni-di-prevenzione-della-corruzione


COMUNE DI TRENTO – PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2020/2022

11. APPROVAZIONE DEL PIANO

Il presente Piano è stato approvato con deliberazione della Giunta comunale 20 
gennaio 2020 n. 5
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Elenco degli allegati al Piano

Allegato Oggetto

ALL. A Tabella rischi, processi, azioni

ALL. B
Direttiva della Segreteria generale prot. n. 23909 di data 25.01.2019: 
“Art.  35 bis,  d.  lgs.  n.  165/2001.  Verifiche  all'atto  della  formazione  di  
commissioni, dell'assegnazione ad uffici e conferimento incarichi.”

ALL. C
Direttiva della Segreteria generale prot. n. 23450 di data 25.01.2019: 
“Art. 53, co. 16 ter, d. lgs. n. 165/2001. Attività successiva alla cessazione 
dal Servizio.”

ALL. D
Direttiva della Segreteria generale prot. n. 23529 di data 25.01.2019: 
“D.lgs. n. 39/2013. Applicazione della disciplina in materia di inconferibilità  
e incompatibilità.”

ALL. E
Direttiva  dell'Area  tecnica  e  del  territorio  prot.  n.  72380  di  data 
29.04.2014: 
“L. n. 190/2012 - Patto di integrità.”

ALL. F Piano operativo per la trasparenza 2020

ALL. G

Direttiva della Segreteria generale prot. n. 23877 di data 23.01.2018:
“Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza.  
Direttiva. Obblighi in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza  
con riferimento  agli  enti  pubblici  economici,  alle  società  ed agli  enti  di  
diritto  privato  controllati  e  partecipati  da  pubbliche  amministrazioni.  
Attività di vigilanza e promozione.”

ALL. H
Circolare della Segreteria generale prot. n. 330285 di data 27.12.2019: 
“Disposizioni  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  –  conflitto  di  
interessi. Ambito di operatività della disciplina e modalità di gestione.”

ALL. I

Direttiva della Segreteria generale prot. n. 89086 di data 14.04.2017:
“Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Trento. Istruzioni  
operative  in  tema  di:  estensione  dell'ambito  soggettivo  del  Codice;  
comunicazione ad imprese e titolari di incarichi.”

ALL. L
Area governo del territorio – Ricognizione misure in atto nell'anno 2020 
sulla base delle indicazioni di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 2016

ALL. M Tabella esiti ricognizione indicatori e misure area contratti pubblici 

ALL. N Direttiva dell'Area Tecnica e del territorio n. 48/2014 di data 02.12.2014:
“Disposizioni organizzative in materia di arbitrato.”
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